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Il raid delFarilfiio 
R gruppo Bonatti partito con sei gioriii di ritardo 

L' interrogat ivo postò lo 
scorso n u m e r o alla fine dei-
ila notizia sul raid in t rapreso 
da l d o t t Alber to Righini del-, 
lo Sci C-A.I. Monza e dai f ra-
"peM Detassis di Madonna di 
Campiglio, m e n t r e e r a s t a t a 
preaimuB«fiat?i ndèntica im
presa j i a . p a r t e di W a l t e r 
Bonat t i ; h a avu to immedia ta 
r isposta. In fa t t i anche lo sca
la to re d e l Pe t i t Dru, insie
m e a l m e a s t r o di sci Alfredo 
Gui e al capi tano degli a lpi-
IJÌ Renzo Longo, h a iniziato 
a periplo sciistico delle Alpi, 
pa r tendo da Tarvisio con sei 
giorni d i r i t a rdo sul p r imo 
gruppo. Egli e r a giunto coi 
suoi OMnpagni in Friul i il 14 
marzo, a bordo della «600 
mu l t i p l a» donatagli per la 
circostanza da l la ' F ia t i so
s tando a Resia. Da qui i t r e 
avevano iniziato gli assaggi 
di quelle montagne, salendo 
sul Cémin e, raggiungendo, 
sempre con gli sci, il lago di 
Raibl e poi proseguendo .fi
no a Tarvisio, ove a r r ivava
no la se ra del 15 marzo. ' L a 
piccola comitiva ha dormi to 
a Tarvisio so t to la t enda e 
nel la m a t t i n a t a successiva 
h a por ta to a te rmine alcune 
prat iche. Poco dopo mezzo
giorno è pa r t i t a per la g ran 
d e ' p r o v a . Secondo la t abe l 
la-orario, _ i t r e dovevano es 
sere nel pomeriggio del 17 a 
Passo Pramollo, p r ima t a p 
pa, m a vi pervennero sc^o a l 
ma t t i no del 18, qualche, mi 
n u t o pr ima di mezzogiornr,; 
il r i t a rdo e ra . s t a to causato 
dal le pessime Condizioni a t 
mosferiche e da" un'abbon
dan te nevicata che aveva r e -
so_ difficile il cammino agli 
sciatori, da t a a n c h e - l a ' con
figurazione di quel , t e r r eno 
montagnoso. •• -, • 

Rifocillatisi presso quéi fi-
hanzieri, alle, óre 14 iniziava
no la secondo tappa verso il 
Passo di Monte (iroce Carni-
ò6, approfi t tando del-, f a t to 

^ h e . , l a n e v e j a v e v a . smesso di 
cà3ere. L a m è t a venne r ag 
g iun ta la se ra di lunedì 19 
marzo al le o r e 20. Pe r il tem-
pp proibitivo, il gruppet to po
t è r ipar t i re sol tanto i l 21 m a r . 
zo verso l a : lierzà tappa, il 

• 'Bsodi Monte Croce Come-
iico, prevedendo un te rmine 
dì q u a t t r o giorni per raggiun-
gerle. T u t t i godevano ot
t ima sa lu te ; soltanto Alfre
do Gui denunciava un'esco
riazione a un piede. ,' • 

Al momento di andare ' in 
macchina non avevamo,, a l 
t r e notizie precise sull ' itine
rar io seguito e i tempi ,di 
marc ia ; ci è s ta to solo se
gnala to che Wal te r Bonat t i 
e r a s ta to visto il 27 marzo 
in giro per Bolzano. Diamo 
la notizia a t i tolo di cronaca, 
non avendo avuto modo di 
appurarla . . . 

Il grappo Righini 
a Malles Venosta 
Lo scorso numero avevamo 

lasciato il gruppo di Righini 
-Detassis a l Passo di P ramol 
lo, da cxù sono ripartiti la 
m a t t i n a del 13 marzo per la 
t e rza lunga tappa al Passo di 
Monte Croce Comelico . ' (m. 
1366) a t t r ave r so ! i l Pa i P ic
colo, che raggiungevano la 
m a t t i n a del 16 marzo, e dove 
erano a t tes i da circa. 12 ore, 
Hanno n a r r a t o che, par t i t i il 
15 m a t t i n o d a Malga Oéchers, 
avevano successivamente gua
dagnato il Rif. Biscof, d a , d o 
ve, dopo una breve pausa, si 
sono por ta t i al Passo .Prpmo-
?lp!r,l;f?Uak. s e r a t a i ' j r e ^ f l r r i : 
va,vano ,. ,?i Cima - Avostanis 
(m. ITOO) ove, d a t a l'ora,';'e-
ressero l a t enda per passar
vi la no t te . Sol tan to , alle 6 
del 16 marzo potevano r ipren
dere la marcia , raggiungendo 
alle 10.15 il P a i Piccolo. Sce
si a Sappada San to Stefano 
vi- r ipar t ivano e giungevano 
a Sesto Cadore ih sera ta . L a 
sera del 18 marzo e rano a l 
la ma lga Volaja al Passò d i 
Monte Volaja, con sei o re d i 
r i ta rdo su l previsto. P a r t i v a 
no al m a t t i n o del 19, sconfi
nando brevemente in Austr ia . 

L a sera del 26 marzo ì .tre 
si t rovavano al passo di Mon
te O o c e <2omelico, nei pressi 
delle Cime, Undici e Dodici. 

L 'ul t ima segnalazione sulla 
loro marc ia giunge da Vipi
teno, ove sono ar r iva t i verso 
mezzogioMio'dèl 30 marzo 'con 
17 ore di r i t a rdo sulla taoclia 
di marcia.^ 

Ai t r e s f e r a aggiunto anche 
Donnini. L a comitiva aveva 
dovuto sos tare la no t t e pre
cedente a l la ma lga Rieder, 
dalla quale e rano par t i t i al 
mat t ino a l le 4.30 giungendo 
a-Rio di Pus te r i a verso le 8 
e 30. Qui l 'accompagnatore 
Dellagiacoma li ha t raspor
tat i in au to a Vipi tena Nelle 
pi ime ore del pomeriggio del 
30 marzo a bordo di una .ieep 
sono scesi al Passo del Giovo, 
da dove hanno proseguito a 
piedi d i re t t i a Moso e conta
vano di essere a Msilles Vo-
nosta nelle pr ime ore del 31 
marzo. 

La grande marcia, dallo 
sviluppo di ISOO Tcm., che do
veva compiersi da un solo 
gruppo, si è pertanto trasfor
mata in una specie di gara 
fra due squadre che ha un 
fondo polemico poco piace
vole, considerando i prece
denti, -Irlfatti la paternità 
dell'idea sembra sia da attri-
buire ai monzesi Oggioni e 
Ajazzi, i -.quali a un certo 
momento chiesero l'appoggio 
dello Sci C.A.I. di Monza per 
attuare il loro progetto. Ne 
vennero tuttavia sconsigliati 
anzitutto-per la stagione po
co propizia, data-la scarsità 
di neve di quell'epoca e an
che perchè i due giovani, cer
tamente fra i • più validi roc
ciatori italiani, non avevano 
tuttavia sufficiente pratica e 
allenamento degli.sci; inoltre 
l'organizzazione avrebbe ri-

bianiS ' indicato nell'annuncio 
dell'impresa; il terzo era un 
itinerario di emergenza da 
seguile in caso di cattivo 
tempo persistente. " 

_ Quando ormai si era dteqiso 
di rinviare la cosa-a stagione 
piil, propizia ed esse^osi.au' 
che infortunati)"ÉSiiimtì;'-qU:é-
sti si presenta'di$a^Uò prei-, 
so il Touring Club e riesce,« 
ritirare le cartel dichiarando 
poi alla stampa là sua-inten
zione di attuare ìt raid, 

li fatto destò molta • sor
presa, specie per Righini, che 
messosi in comunicazione 'con 
Bonatti, conferma,la'Sua par
tecipazione al jaid. yiceversa 
qualche giorno Idòpp ^.ùi'gior
nali apparve -la. dicMaraeio-
ne di Bonatti indicante quali 
componenti il gruppo. Alfredo 
Guy e Renzo-Longo. Esclusa 
ogni possibilità di coordinare 
i due grupjri,, Righini-rompe 
ogni indugio e in forma pri
vata, in compagnia .dei fra-, 
telli Detassis si^porta a'Tar
visio e inizia la marcia con 
vari giorni di anticipo su'Bo
natti e compagni. 

Gli espónenti dello Sci C.A.I. 
Monza • hanno precisato che 
Righini e i Detassis hanno la 
loro •tabella di marcia e ad 
essa intendono attenersi poi
ché, contrariamente alla di
chiarazione fatta da Bonatti 
alla radio, essi non desidera

re che lo,-• spirito dal. quale 
l'impresa è nata venga tra^ 
mutato in una tenzone ago
nistica.- Concetto che è stato 
confermato in altre, dichiarar 
zioni fatte ^dallo stesso Righi
ni lungo il-percorso, a chi lo 
interrogava in'.merito. Egli 
anzilia aggiunto che sarà lie
to, nonostante tutto, di strin
gere [la mano M Bonatti se 
quesìi lo supererà durante lo 
svolgimento del l'itinerario, 
idontico per i due gruppi. 

Abbiamo già detto che, nel 

'U 

I cantori delia S.A.T, allo Stadio deli ghiacci» di Cortina,pe» l'ihaUgUrazione delle Oiimpiadl, ove hanno cantato «Quel 
mazzolin di fiori», «Valsugana», r«I iu io Olimpico» e-«La!Montanara'»:'Li'Ultimo concerto del Coro (che ha ormai 30 anni) 
si è svolto il 17 marzo scorso nell'Aula Magna dell'Università degli Studi di Bomà (ved. servizio in 3 ' i>agina). 

Prime invernali 
La Parete Sud 

del Dente del Gigante 
I l 14 marzo scorso l'accade

mico e i s t ru t to re di alpinismo, 
del Gruppo A l t a Montagna 
CAI-U.G.E.T. Tor ino Marco 
May, d i 26 anni e il venticin
quenne Umber to P ra to , pure 
della U.G.E.T. Torino, hanno 
compiuto la p r i m a invernale 
della pa re te sud del Dente del 
Gigante (m. 4013) nel gruppo 
del Bianco, classificata di se
sto grado. . 

La Punta Sertoli 
per la Cresta Sud 

La cordata Mario Bisaccia, 
Paolo Pozzi (C.A.I. Varese) e 
capitano Enrico Peyronel della 
Scuola militare alpina di Aosta, 
in comando alterno, H 18 mar
zo ha brillantemente realizzato 
la prima invernale della Pun
t a Sertori, in Val Masino (me
tri 3.198), per la Cresta Sud. 

Part i t i dalla Capanna Gia-
netti alle 7 del mattino, perve-
nivano all 'attacco della Cresta 
Sud, via Marimonti, dopo circa 
due ore di una faticosa marcia 
d'avvicinamento i>er neve cro
stosissima. 

PER LE POPOLAZIONI DEL CENTRO - MERIDIONE 

Chi ha voluto amt^ fatto 
Dal presidente di «-Quelli 

della Montagna», Associazione 
costituitasi fra i dipendenti deU 
l'LNJ'.S.^.riceviamo da, Roma 
e ben volentièri pubblichiamo: 

«Dai numeri del ,16 febbraio 
e dell'I marzo de Lo Scarpone 
e, principalmente, da quest 'ul
timo, ho rilevato con.rincresci
mento che le autorità governa
tive haiiho,ricusato l'aiuto ge
nerosamente offerto da' gruppi 
del CA.Ii che-mettevano a di-
sposizioHe squadre di provetti 
sciatori 'per opere 'd i soccorso 
alle popolazioni del Ceiitro-Me-

lestito a proprie' spese due 
squadre di sciatori ;volontari, le 
quali, part i te la matt ina del 15 
febbraio da Roma Si sono mes
sela disposizione del sindaco, di 
Avezzano, .Tsen. Tirabassi, li 
quale ha, subito accolto la loro 
offerta impiegandoli immedia, 
temente, per, opere; di soccorso 
nelle'zone circostanti. - .-
i jLe squadre iSi. Sono prestate 
generosamente fino alla-fine di 
febbraio; •: recando inedicinali e 
viveri agli abitanti di Capi-
strello, Corcumeilo, ,rPagliari, 
Haffla, ' Cogli, San ' Felice e • a 

rimimefciJuMmente:colpite.d^^ numerose,;Jrsma»l,,,deUa.;Ìo 

L'incontro a l'asso Pramollo di Dallagiacoma con Alberto 
Bighini e Bruno Detassis. 

chiesto parecchio tempo, data 19S9 una pattuglia di Alpini 
la sua complessità. Pertanto 
decisero di rinviare l'attua
zione al prossimo anno;' 

Comunque lo Sci ; VÌA:!. 
Monza, interpellò anche Wal
ter Bonatti, socio dello stesso 
sodalizio, che si disse pronto 
ad accettare e Alberto Righi
ni si asiu-nse l'incarico-.e la 
responsabilità di sttidiarne la 
organizzazione, Bonatti si tro
vò inserito nel progetto ori-
gijmrìo^pet.Aniziativa' dello 
«.fesso Righini. .„ ,^, , . 

Il dott. Silvio Saglìo, il più 
esperto competente in mate
ria, venne incaricato dell'ac
quisto delle carte topografi-
die occorrenti, sulle quali 
tracciò il percorso; un lavóro 
minuzioso e paziente che ri
chiese due mesi di tempo. E-
rano previsti tre itinerari: 
uno normale, logico per scia
tori, un secondo più diffici-
'e che comprendeva la sca
lata di tutte le vette .rappre
sentative disseminate ' lungo 
l'itinerario, quelle che già, ab-

fece a tappe, se non tutta, 
buona ' parte dell'itinerario 
previsto dagli attuali protago
nisti del raid, sostq,ndo tutta
via nei rtfugi. E':da aggiun
gere che dal 28 dicembre 19S3 
al maggio 1934 venne compiu
to un raid da Vienna per mon
ti sono alle Dolomiti cadorine 
e da queste, sempre per l'ar
co alpino, sino al Monte Bian
co. La descrizione ài tale raid 
tfoUòilf-Wer Volume <-^àìi^ 
i»-'Wtnter-» di Sepp Brunhu-
ber, edito a Monouso di Ba
viera.' ' 

G. P. 

liiierrooaio il ministro dell'interflo 
sul riiiuio delia soiiiiarieilip GDI 
I depu ta t i M. Rodano,;Tarozzi„Scarpa, LaurÀ.p iaz e Pira-t 

sta- hanno in ter rogato i l Ministrò. dell ' In te rno,Tàmbrohi « p e r 
conoscere"i 'motivi che^Ioihanno.litdòtto a! respingere ròffer tà 
del C.A;I/ d i inviare, uria s q u a d r a d i soccorso sÉ^e" popolazióni 
del Centrc(^Méridione du ran t e il periodo delIe\^c'cezionali ne
vicate; è pe r sapere^altresì se rispòndai'à , 'verftjyiuaritò p u b 
blicato d a « Z/o Scarpone». de l l ' I marzo 1956 ej ìpì-ecisarnentfe, 
che il prefet to di Rieti avrebbe rif iutato/ là «ìara dell '8 feb
braio scórso, l'offerta delcolonhelloZeùiiborii, ' pres idente dello 
Sci Club -Terminillo, di m e t t e r e a disposizione della Prefe t 
t u ra gli sciatori presenti al le gare di qualificazione nazionale 
oltre a un notevole numero di mezzi automobilistici a t t rezzat i 
per la neve, nonché per conoscere i motivi del, rifiuto ». ; •; 

F inora non sappiamo se roh.^Tombroni abb ia , o meno ri--
s j ìostoàgl i in terrogant i . ,' t • ;, ' ;,: 

le ecceziomali ' precipitazioni ne
vose. ^ ,-"' • •• . ; ; \, 

Senza ; voler- entrare in- pole
mica con gii iniziatori di tal i 
generose offerte, mi ,pe rmet to 
far rilevare che, forse, la stra
da seguita non era la.migliòre. 
E', infatti notorio come, soven
te, seguire' una trafila burocra
tica come quella, di un Governo 
regionale che si rivolge al Go-' 
verno centrale o anche il ri
volgersi-ad, autorità governati
ve minóri, voglia dire, •,• nella 
maggior par te dei casi, n'on ap
prodare-a nulla ' di concreto o, 
quanto meno ottenere, mentre 
imperversa l a canicola, ciò che 
si era prospettato durante 1 
rigori deirinverno. 

A dimostrazione di quanto 
sopra segnalo un'iniziati'va che, 
seppure di scala minore i di 

•',Jt.a"nQ5tra Associazione:di Ro
ma, non appena si è profilata 
la : tragica situazione delle po
polazioni d'Abruzzo colpite dal
l'inclemenza, del tempo, h'a-al-

nonchè a Gallói:; Poggiotello, 
PQggio-FilippoMB /Tremonti (ove 
hanno portato óltre' t r e quin-' 
tali di viveri) ' e ' a vari caso
lari isolati, i cu i ' ab i tant i era
no In condiziohi' 'èrécarIe;'per 
scarsità di cibo, ésmancanza di 
medicinali, mentre infieriva 
lin'epidemia influenzale. 

Gli sciatori,- anche con.-più 
azioni al - giorho,f.,oltre a :por-
tare parécchi quintali di viveri 
e medicinali in .località rima
ste Visolafc: da Jjtaù settimane, 
hanno prestato?;4óÈcorso, a 15 
uornini del personale delle fer
rovie rimasti bloccati e senza 
'Viveri con, un- t reno a. Cardite 
è rifornito di viveri d passegge
ri del. rapido Sulmona-Roma. Si 
sono prestati, anche, a riforni
re di legna e spalare la neve 
dai tetti, di 'abitailpni i.cui abi
tant i -erapójamnjàlat j , „',;̂ ,. , . \ 

I l sindaco di Avgzzanó',,sena
tore Tirabassi, ha^ con una no
bile lettera, vivamente elogiato 
i soccorritori dell'Associazione. 

L a , s t a m p a locale e partico
larmente il (?iorBt»Ie deHoritfar-

. . - • : • • • . : ' • • . - . • . V - , ' , - • : > ^ : ; ? 

Altre ciiiie scalate dalirSpeÉlone DetAglstini 

sica nel numeri del 23 gennaio 
e 1* marzo, hanno ampliamen-
te i l lustrato l'opera dei soccor
ritori volontari e otto comuni
cati della R.A.I, hanno citato 
l'opera svolta dagli sciatori del
l'Associazione. 

E' con. rgogllo e con rico
noscenza, che, la Associazione 
Quelli .deìlà Montagna, addita 
ai colleghi,. soci e non soci, di 
ogni parte d'Italia, l 'opera pre
s ta ta dagli sciatori volontari ». 

Ohe siano vére le considerar 
«ioni sopr'aesposte, lo dimostra-
ho'del resto le-segnalazioni da 
noi fatte circa gli aiuti effet
tuati sia dagli sciatori dello 
stesso colonnello Leandro Zam
boni, come dagli alpinisti di 
Tempio Pausania, dagli olim
pionici della Scuola alpina P.S. 
di Moena e infine dai soci del
la sezione C.AJ. di Terni. 

D'altra parte, il mancato ac
coglimento della richiesta uffi
ciale del C.A.I. di mandare una 
squadra equipaggiata a sue 
spese, è^- stato deplorato anche 
attraversò/lettere inviate.da aU 
piriisti a gio-rnali. e periodici, 
fra cui quella dvLuigi Caudano 
di Torino a La •'voce della Giu
stizia, cAeójServa: «Se iZ Go-
ijerno, avesse dato il suo bene
stare, l'iniziativa, sarebbe stata 
Seguita da altre squadre di 
cèntri alpinistici, perchè nes
suno avrebbe voluto essere se
condo nel venire in aiuto a 
quelle popolazioni. Oltre l'offer
ta in sé, quanto, mai utile, vi 
è: un fatto-re: psicologico che il 
rifiuto ha causato e che ritengo 
non meno importante dell'aiuto 
materiale >. E il corsivista del 
periodico eitato a sua volta 
commenta: « Aggiungo che il 
rifiuto è in netto contrasto con 
la-richiesta di aiuto fatta dal 
Governo a tutti gli italiani a 
mezzo radiotelevisione e gior
nali». 

• • • • • • • • • • • 

L25'000 

• • • 

(alendadeiriuiMo: 
promessa sicura 
di vacanze 
speNsiereite 

Dopo quella della grande 
vi t tor ia sul Monte Sarmiento, 
sono giunte a l t re buone no
tizie dalla Spedizione d i . p a 
dre De Agostini: infat t i una 
comunicazione da P u n t a Are-
nas (Cile) i n d a t a 15 marzo 
annunciava che la ve t t a del 
m o n t e I t a l i a . (metr i .2350), si
to nel la • (3ordigliera- idi Dar
win , -pa r t e -mer id iona le della 
T e r r a del -Fuoco, e r a s t a t a 
ragg iun ta pe r la pr ima volta 
dalle ' ; t r e guide valdostane 
L. Cafrel, L. Barmasse e Ca
millo Pellissier, facenti par te , 
come è noto, della, Spedizione. 

Successivamente un radioa
matore napoletano, l ' ingegne
re Giampaolo Nucciotti, la se 
ra del 17 marzo ' in tercet tava la 
stazione di P u n t a Arenas che 
in lingua inglese e i tal iana ha 
dato a l t re notizie sulla spedi
zione De Agostini. I l messag
gio precisava che, oltre al Sar 
miento e 'all ' I tal ia, erano s t a t e 
scalate le cime Bove e F r a n 
cese. Pur t roppo, a causa di dif
ficoltà di propagazione delle 
onde radio, non e s ta to possi
bile ricevere i nomi degli sca
latori, n messaggio aggiunge

rò., 
Va c h e - t u t t i , i componenti. ,la 
spedizione .godono: o t t ima sa
lute. ' ' .-> '• • -. i 

Pili ta rd i la stessa radio co
municava che nei successivi 4 
0 5 giorni la spedizione sareb
be r i en t r a t a a P i in ta Arpnas 
con imbarcazioni fornite dalle, 
popolazioni local i ; .e sarebbe 
par t i t a per l ' I talia non prima 
del 5 corrente. 

I l 18 marzo P a d r e De Ago
stini si trovava a Navarr ino 
per completare alquni dati car
tografici; si annuncia .che egli 
r iceverà un 'al ta , onorificenza 
cilena. * '. -,, 

IL 10'CONVEIiNO 
delle Sezioni Trivenete 

'La mattina del 25 marzo a Ro
vigo, in una sala della Borsa 
Merci si è svolto i l lO.o Conve
gno primaverile delle Sezioni 
Trivenete 'del C.A.I. 'Vi sono in
tervenuti 1 Consiglieri centrali 
rag.-AHonso.Vandeili, Presiden
te della Se^ione^di :VeneziaK,rag. 
Amèaèo;Coìtf'di"Rovef'etò, dot
tor Roberto Gàlanti, 'Presidente 
di • Quella d i ' Treviso; 'il' senató
re Attilio Tissi, Presidente del 
Gruppo orientale dell'Accade
mica e . l'ing. Giulio Apollonio 
di Cortina; erano inoltre rap
presentate le principali-Sezioni 
della- regione, particolarmente 
quelle di Padova ed 'Es te . 

Il dott. Dino Stefani, Presi
dente della.'Sezione di Ro'vigo, 
ha porto i l .sat^to alle :autorità 
et agli intervenuti, poi è inco
minciata l'assemblea vera e 
propria, presièduta, dal dott. 
Galant i ' e l lavóri si sono pro
t r a t t i in atmosfera serena, fino 
verso le 14. 

E' stato fra l 'altro deciso che 
il convegno autunnale delle Se 

Monte Pasquale 
Direttìssima alia Nord 

La corda ta composta dà 
Fabio Masciadri (C.A.I. Co
mo) , 'Vittorio Meroni e P ie r 
Luigi Bernasconi (C.A.A.1. 
Como) ha.effe t tuato la pr ima 
invei-nale della diret t issima 
della • p a r e t e nord del Monte 
Pasquale nel Gruppo del-
rOr t les Cevedale (m. 3560). 

La pa re te nord del Pasqua- ' 
zioni trr've'netT"abbfà luogo" aU^ misura circa 500 me t r i ed 
Verona. Vennero ampiamente è una fra le più belle del 

Sede cen t ra l e ' del CA.I . ernl 
grave problema. 

L'avv. Canali di Rovigo ha 
commemorato lo scomparso al
pinista Vianello, nel cui nome 
sarà eret to un rifugio alla Fra-
dusta, nelle Pale di S. Marti
no. E' s tato comunicato inoltre 
che il 20 maggio prossimo avrà 
luogo a Celado di Casteltesino, 
al Villaggio SA.T., la «Gior
nata del C.A.I. »: delle Sezioni 
trivenete e si è preannunciato 
un ciclo di conferenze con pro
iezioni del socio Crepaz.di Trie
ste, che f ece ^parté dellai spedi
zione alpinistica in AnatoUa. I lo Landi Vit torj d i Roma. 

La Commissione F.Ì.S.L 
sci-alpinistica 

L'UfiBcio di presidenza del
la F.I.S.I. ha del iberato la 
nomina della Commissione fe
derale sci-alpinistica che r i 
sul ta così fo rmata : presiden-
t e a w . Emilio Romanini dì 
Milano; membr i dott . Toni 
Ortell i di Torino, Faus to 
Fur l an dì Venezia e ing. Car-

Le caratteristiche di Questa 
ascensione, che presenta nella 
stagione estiva difficoltà di ter
zo grado superiore, erano r s ^ 
presentate inizialmente da plac
che ricoperte di neve a cui se
guivano t ra t t i di spigolo puliti 
ma con intagli innevatissimi; 
inoltre il camino sul versante 
est è risultato letteralmente in
tasato di neve e una lunga cen
gia spiovente ricoperta di 
ghiaccio, per cui l'ascensione 
ha avuto la durata di quat tro 
ore in condizioni tutt 'al tro che 
facili. La vetta infatti veniva 
raggiunta alle ore 13 sotto un ; 
fitto nevischio per il maltem-- ' 
pò improvvisamente soprag
giunto. 

La discesa in tali condizioni 
diventava piuttosto precaria e 
veniva effettuata in parte a 
corde doppie per ti ripido ver
sante ovest, rientrando alla Ca
panna Gianetti alle ore 18. 

Pizzo dell'Oro 
Settentrionale 

Cresta Jford Est 
Il 19 marzo scorso è s ta ta 

compiuta la prima ascensione 
invernale della cresta N.E. del 
Pizzo deirOro Settentrionale, 
in Val Masino, ad opera della 
cordata Felice Eottani - Giulio 
Lavizzari, entrambi del C.A.I. 
di Morbegno. Eccone la breve 
relazione tecnica stesa da La
vizzari: 

«Par t i t i con gli sci alle ore 
8 dal Rifugio Omio insieme agli 
amici G.B. Ronconi e V. Pas
serini e giunti alle ore 9,30 al 
passo dell'Oro seguendo le pi
ste tracciate il giorno prece
dente, Felice ed io attacchia
mo le prime ripide rocce cari
che di neve fresca e vetrate e 
perciò alquanto impegnative. 
La cresta è poi facile, anche se 
molto innevata, fino ali'antici-
ma. Di qui ridiscendendo e per
dendo un po' di tempo raggiun
giamo la cengia, pericolosa per 
la neve e il ghiaccio, che ci 
porterà quasi alla cima, dove 
giungiamo alle ore 11,45. Ridi
scendiamo per la stessa via e 
alle 13,20 siamo al passo dell'O
ro. Il tempo è stato brutto e 
nebbioso con qualche leggera 
nevicata; solo in vetta una im
provvisa schiarita, quasi voles
se ricompensarci della fatica, 
ci ha scoperta per un istante 
il meraviglioso panorama in
vernale >. 

Vinta la sud est del Pizzo Badile 
I l 15 m a r z o scorso la cor

da t a composta dalle guide 
Giulio e Dino Fiorelli di San 
Mart ino Valmasino ha com
piuto la p r i m a invernale della' 
pa re te sud-es t del Pizzo Ba
dile, via Molteni . 

. P a r t i t i il 14 marzo -da San 
Mart ino, i d u e gitmsei-o al Ri* 
fugio Giane t t i a mezzogiorno! 
Mezz'ora dopo ripartivano per 
consta tare le condizioni della 
via di sa l i ta ; 'visto che le con
dizioni le permet tevano, i due 
Fiorelli hanno approfi t ta to 
della mezza giornata a dispo
sizione p e r p repara re la via 
chiodata pe l giorno seguente. 
Dall 'a t tacco, chiodando subito 
il primo diedro molto ghiaccia, 
to, indi p e r placche mol to e-
sposte e senza appigli per evi
t a r e le cengie superiori, co
per te di néve durissima o 
ghiacciata, arr ivarono fino a 
circa m e t à salita- Verso le 18 
decisero la discesa, lasciando 
in pare te d u e corse fisse per 
facilitare l a salita del giorno 
appresso. ' 

Alle 6 d e l 15 marzo le due 
guide iniziano l'ascesa, giun
gendo in c ima al le 14, impie
gando 11 óre e mezza in due 
riprese, usando 20 chiodi, 2 
staffe e due corde da 10 m i l 
limetri, 60 meti;'i. . 

Ri tornavano poi sulla ere. 
s ta sud, costeggiando la via 
normale sul la dèstra, scenden
do, 'con a lcune ' co rde doppie, 
sempre a l t e rnandoc i ,^ Cpman-
do della cordata . 4 

t ra t ta t i gli: argomenti all'ordine 
del giorno, f ra . cui l'atteggia
mento da tenere nell ' imminente 
assemblea dei delegati a Mode
na; i lavori della Commissione 
tr iveneta rifugi e quella dei 
Sentieri e segnavie. In merito 
allo stato giuridico 'del rifugi 
nelle zone di confine, è stato 
approvato un o.d.g. col quale 
si' richiama l'attenzione della 

'^^^'i£:?^fi^0B^&a£^^ 

gruppo; la sua prima sa l i t a ' è 
dovuta a l la nota guida Giu ' 
seppe Pirovano. Vittorio» M e 
roni e P i e r Luigi Bernasconi 
il 25 apri le 1953, dietro in
formazioni da te dall 'accade
mico Luigi Binaghi, ne effet-^ 
tuarono la sal i ta lungo un iti
nerario diret t iss imo e r iusci 
rono nell ' impresa dopo aver 
faticato a scalinare, usando 
molti chiodi da ghiaccio. I 
due comaschi, cui s i ' aggiunse 
Aldo Bignami, effettuarono 
in seguito le ripetizioni delle 
più difficili imprese della zo
na, quali le paret i nord del 
S. Mat teo e del Trese ro ; usu
fruendo di una gita sociale, i 
due, con Fabio Masciadri , 

raggiungevano i l giorno 18 
marzo scorso il rifugio Pizzi-
ni e il 19 marzo compivano la 
pr ima sali ta invernale lungo 
la diret t issima nord. 

L'ascensione si è svolta ad 
una t empera tu ra assai rigida 
e m e n t r e nella pr ima pa r t e 
del pendìo le condizioni era
no buone, nella seconda me tà 
del percorso i t r e sono s ta t i 
costret t i a u n lento lavoro di 
sicurezza con chiodi da ghiac
cio. 

Sbucat i sulla vet ta , i t r e 
venivano avvolti da una fitta 
nebbia. 

•lof Fnart 
Spigolo nord-e«t 
Lo spigolo nord-est del Jof 

F u a r t , della ca tena orientale 

delle Alpi Giulie, è s ta to vinto 
il 24 marzo scorso per la pri
m a volta in stagione inverna
le, dopo qua t t ro tentativi dai 
componenti il Gruppo Soccorsi 
alpini di Cave del Predi l (U-
dine) , Umberto Cobai e Ma
rio Giacomuzzi. 

Pa r t i t i , di buon mat t ino dal 
rifugio Pellarini, con tempo 
quasi proibitivo, dato il vento 
gelido e la neve che comincia
va a cadere, i due alpinisti, 
dopo dodici ore di scalata, sol 
no riusciti a por tare a compi
men to l ' impresa r ientrando 
dalla pa r t e opposta della ci
m a , scendendo cioè al Rifugio 
Corsi. 

I 900 me t r i di parete sono 
s ta t i superat i con una sola so
s ta sulla grande « Cengia de
gli Dei », per rifocillarsi. 

SCI-ULPHIMO con GIQIFÀIIEI 
Organizzazione di cicli settimanali di sci-alpinismo 
in collaborazione con Sergio VIOTTO. 

8-13 aprile - HAUTE ROUTE Courmayeor-Breuil 
con tappe: cap. Argentières - cap. Monfort -
cap. DIx - cap. Vignettes - Zermatt - Breuil. 
Totale giorni 6. 

14-17 aprile . MONTE ROSA: Breuil - Theodule ^ 
cap. Sella - Gobba^Rollin -.Passo di Verrà 

' ' ' Castore -^'fììf.'Sella"'con pernott. Naso Lys-
kamm - Colle Lys, Punta Gnifetti - cap. Be-
temps - pernott. rientro al Breuil. Totale 
giorni 4. 

22-28 aprile - HAUTE ROUTE Courmayeur-Breuil. 
29-5 maggio - HAUTE ROUTE Breuil-Courmayeur, 

con tappe: cap. Chanrion - Liappey - Verbier -
cap. Dupuis - Chamonjx - Courmayeur. To
tale giorni 6. 

6-12 maggio - MONTE BIANCO settimana con 
tappe: Rif. Elena - Mont Dolent, La Folly -
Col du Chardonnet, Chamoriix - Rif. Gr. Mu-
lets - Monte Bianco, (Zhamonix, Courmayeur. 
Totale giorni 7. • ' 

13-19 maggio - HAUTE ROUTE CoiirmayeurBreuil. 
20-26 maggio - HAUTE ROUTE Breuil-Coormayeur. 
30-31 maggio - MONTE BIANCO in due giorni con 

partenza il 30 maggio a mezzogiorno e 
pernott. al Col du Midi. Salita al Mont Blanc 
du Tacui, Mont Maudit, Mur de la Còte, 
Monte Bianco (ore 8-10 circa); discesa;in sci 
verso Chamonix fino ,alla stazione dei Gla-
ciers e per la funivia dell'Aiguille du Midi, 
rientro a Courmayeur in serata. 

2-3 giugno - MONTE BIANCO in due giorni. 
9-10 giugno i MONTE BIANCO in due giorni 

Per informazioni e programmi scrivere a: GIGI 
PANE! - COURMAYEUR (Aosta) - Telefono 274 
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NOTIZIARÎ ) SCIISTICO 
Le società minori si lamentano 

Propnste per le ^are di qnnliflcsiàEione 
Ci siamo Indotti a.chiedervi bene, molte volte si deve dire 

ospitalità, non solo per dar sfo
go alla nostra amarezza, ma 
soprattutto per portare un con
tributo costruttivo alla risolu
zione dei problemi delle socie
t à sciistiche cittadine; proble
mi che sono alla base, non di
ciamo della loro vita sportiva 
i(perchè l 'attività intesa come 
educazione fisica e atletica può 
essere svolta indipendentemen
te dalla sua regolamentazione 
burocratica e gerarchica), ma 
che costituiscono 11 presuppo
sto del loro inserimento nella 
vita agonistica dello sci. 

Sono questioni ' dlbattutlssl-
me in seno a tutt i i sodalizi 
cittadini, o per meglio dire, fra 
quei sodalizi che hanno avuto 
il merito e 11 coraggio di costi
tuire una squadra di discesisti 
e di fondisti. E, infatti, soprat
tut to per le società che non 
vantano appoggi dati, PQnlamo 
il caso, dalla generosità o am
bizione di facoltosi t résidentf 
o Consiglieri, ci vuole proprio 
del coraggio per sostenere le 
spese di un gruppo di atleti 
che, da parte loro, . compiono 
sacrifici non indifferenti per 
alimentare il sacro fuoco del 
proprio entusiasmo. 

Ma ci slam resi conto che, 
per varie ragioni, purtroppo, il 
malcontento generale non sa 
le gerarchie preposte allo sport 
sciistico. 

Perchè (e questo è 11 punto) 
le gerarchle si accorgono sol
tanto a parole dell'esistenza 
delle società minori: e, si badi 

che queste sono minori solo 
perchè più giovani o di nome 
non ancora sorretto da lunga 
tradizione. 

Noi che scriviamo, facciamo 
parte delle cosiddette società 
minori: slamo, infatti, al quar
to anno appena di attività, ma 
ci sentiamo orgogliosi dei no
stri 330 soci e del terzo posto 
nella classifica del Campionato 
cittadino. Nonostante ciò, sia
mo oltremodo amareggiati del-, 
l 'atteggiamento tenuto da qual
che dirigente della F.I.S.I., tan
to che 1 nostri atleti stanno 
considerando l 'eventualità di 
un loro ritiro dalle competizio
ni agonistiche. 

Se ciò avverrà, si potrà dire, 
quindi, che la responsabilità 
dovrà essere divisa da tu t t i co
loro che ebbero parole d'inco-
raggiarjieijto ,e.,,dL^prone per i 
giovani, che li incitarono con 
lusinghe e che oggi^ quando sii 
fanno- loro iprtsenti ' le-qtiestio-. 
trovare le vie per esprimersi, 
e abbiamo deciso perciò di 
lanciare il classico sassolino 
nell'acqua cheta con la speran
za che i cerchi s'allarghino 
quel tanto che basta per scuo
tere un poco l'immobilismo dei-
ni vitali che urgono in nome 
di un ideale sportivo e della 
sua traduzione In campo pra
tico, si dimostrano dispostissi
mi a riconoscere la fondatezza 
del rilievi e delle proposte, 
sempre che non venga loro at
tribuita la colpa degli stessi ri
lievi, o rivolto l'invito di ap
poggiare le stesse proposte. 

1 Campioni assoluti 1956 
Dal 13 a l 19 marzo scorso al Sestr iere e a Claviere (li

mi t a t amen te alle prove di salto) si sono svolti i Cam
pionati nazionali assoluti, che hanno visto assegnat i i se
guenti t i tol i ; 

PROVE MASCHILI 
Fondo km. 15; Federico De Florian (A.S. Cauriol) . 
Fondo km< 30: Camillo Zanolli (G.S. Truppe Alpine) . 
Slalom g igan te : Gino Burr in i (G.S. Truppe Alpine) , 
Slalom speciale: Ot to Gluck (Fiamme d 'Oro) . 
Discesa l ibera : Gino Burr ini (G.S. Truppe Alpine) . 
Staffetta 8 x 10 km.: F i amme Gialle di Predazzo, squa

dra B (Franco Vuerich, Pompeo F a t t o r e Tommaso 
' Della S e g a ) . 

Salto speciale: Tito Tolin (U.S. Asiago). 
Salto per l a combinata : Enzo Per in (Fiamme Gialle P re 

dazzo). 
Combinata nordica: Alfredo Prjjcker. 

PROVE FEMMINILI 
Fondo Juniores km. S: Crist ina P l a t t n e r (S.C. Soreghina) . 
Fondo km. 10 : I ldegarda Taffra (Sci C.A.I. Monti Lussar!) . 
Slalom gigante ; .Vera Schenone (S.C. Ses t r ie re ) . 
Slalom speciale: Vera Schenone (S.C. Ses t r ie re ) . 
Discesa Ubera; Vera Schenone (S.C. Ses t iere) . 
Staffetta 3 X 5 km. : Comitato Alpi Occidentali, squadra A 

(Anna Tosello, Bellone e jVIargherita B o t t e r o ) . 

D'altra parte, se ciò avviene 
durante 1 contatti personali con 
i,j dirigenti delle Società, non 
?l notano risultati migliori du
rante le assemblee. Diremmo, 
anzi, che nel confronti delle 
società minori, le assemblee 
sono addiri t tura inutili. 

Di conseguenza, 11 discorso ci 
conduce fatalmente, con dispia
cere, a fare un appunto al Co
mitato provinciale della F.I.S.I., 
che non sembra brillare come 
yalorlzzatore di enti tà indivi
duali e collettive e, prendendo 
lo spunto dalla disputa del Tro
feo Longhl, gara di qualifica
zione svoltasi a Madesimo II 
26 febbraio scorso, non si può 
dire che adotti sapl criteri di 
vigilanza. 
; Questo è un discorso alla 
buona, e un argomento t i ra 
l'altro. Come passare sotto si
lènzio, iinfattl, quello che è'SUc 
cesso durante la gara di Made^ 
Simo? i.; ••'. '1i i',',. , ••1-: •. 

Anzitutto'HtenIamo"8Ì»pòrtli. 
no.proporre che gli atleti aspi
rant i alla qualificazione siano 
posti tu t t i sul medesimo plano 
e non, per esemplo, fatti gareg 
giare con numeri di partecipa
zione che presuppongono una 
pista resa impossibile dal ro
vinìo del concorrenti meno 
esperti 

Uno slaloin gigante con oltre 
100 partecipanti, certamente 
non selezionati (basti dire che 
lo Sci Corno ha persino messo 
In gara i propri Iscritti per II 
Campionato sociale) svolto, ol
tre tut to. In condizioni di neve 
non brillanti, dopo un certo 
numero di discese, diventa una 
umoristica o pericolosa gimca-
na fra buche di vario calibro e 
neve di riporto che non sostie
ne nelle curve. 

É' il caso, quindi, di propor 
re, per le gare di qualificazio
ne, almeno 

1) Divisione in categorie in 
modo da far gareggiare l qua 
liflcandl In una certa parità di 
condizioni. 

2) La limitazione dei con
correnti qualiflcaridl a un nu
mero massimo per società, im
pedendo cosi l'inclusione di ele
menti inesperti e perciò dan
nosi alla regolare assegnazione 
della qualifica. 

3) Ammettere, su richiesta 
e in base a documentati risul
tat i precedenti, un certo nu
mero di teste di serie. (Per es., 
la nostra squadra a Madesimo 
ha visto ,1 propri atleti, che si 
erano classificati al 4.o e 8.o 
posto ai Campionati milanesi 
di Ponte di Legno, partire coi 
numeri 83 e 76). 

E questo per.Jion ciarlare del 
difetti di organizzazione (per 

Plani Artavagglo . . . 
Plani di Bobbio . . . 
Rlf. Grassi (Camlsolo) , 
Rifugio F.11Ì Calvi . . 
Plazzatore (Campi) . . 
Foppolo (IV Baita) . . 

es. le porte abbattute dal con-1 Madesimo . . . . ; . 
correnti e non più rialzate) chelAprica-^Montei Palablbne 
hanno sollevato generali*iprote- fi. Caterina- Valfurva'' »» »< f-2( 

!S'bi >i'ti a a •-:• ---' >" ima a M . a a k^sùts^ti 

ste fra i concorrenti di varie 
società. 

Per tut to ciò e per tornare 
al discorso Iniziale, le società 
minori, che vedono 1 loro ge
nerosi tentativi ostacolati an
ziché alleviati nello sforzo del
l'ascesa. In quanto manca loro 
l'assistenza diretta, e trovano 
poi, sul campi di gara, un'orga
nizzazione che U pone in netto 
svantaggio, ritengono lecito 
protestare contro sistemi, non 
confacentl a criteri di equità 
sportiva." 

Abbiamo esposto in tu t ta 
franchezza il nocciolo del « mu
gugno», nostro e delle altre 
società che attendono la solu
zione di problemi troppo inti
mamente connessi con la qua
lità del vivalo dello sci in Ita
lia: e maggiormente, ci slamo, 
sentiti di scrivere-noi queste 
righe, giacché, dopo essere sta
ti Incitati anche pubblicamen
te a perfezionare II nostro en
tusiastica sforzo,, abbiamo do
vuto toccare con mano la fred
da, deludente, amara realtà. 

Alcide Zanella 
Presidente dello 

Sci .Club Augusta di Milano-, 

$ ha Sci Clàb Cervino organiz
za per 11 12 e 13 corrente le 
classiche gare internazionali di 
discesa libera per la 17* edizio
ne del Trofeo Cervino e la 5' 
del Trofeo Furggen, valevoli 
per la Coppa d'oro Funivie del 
Cervino, 3» edizione. jk 

Queste prove sono da consi
derarsi t ra k- più Interessanti 
del Calendario Internazionale, 
isi^ per l'ambiente d'alta mon
tagna, in . CìiJ si svolgono, sia 
per la lunghézza del percorsi 
e le velocità.'che- «1 raggiungo
no; sia Infine -per l'Internazio
nali tà e il valore del concor
renti. ; 

Il percorso' del Trofeo Cer
vino parte Infatti dal Plateau 
Rosa, e per -la pista del Ven-
tfna giunge ài Breull, con uno 
sviluppo di circa 8 km/: per un 
dlallvello d r % . 1490;? l'ultima 
pa^-te. visibile al pubblico pres
so U traguardo, viene percorsa 
con .uno schuss di quasi 200 m. 
di dlsllvello. VV • ' • 
;, La gara piSl'Trofeo Furggen 
l ia -pure Uno;'svIliippo di circa 
,8,km. con 1500 m. di dlsllvello 
è parte dalslFurggen a quota 
349T : presso Sia terrazza della 
stazione.,.di «trivo della funi-vfa 

omonima. La pista va dirit ta 
sino allo chalet K 2 e poi piega 
a sinistra, verso il cosiddetto 
«muro» , il punto più impegna
tivo; poi con un lungo raccor
do si immette nel canalino di 
P rè de Veau e passando per 
l'albergo i Glomeln termina sul 
campo della scuola di sci. 

F r a 1, partecipanti saranno 
Walter Schuster, recordman 
del Trofeo Cervino in 4'35"8/10 
e Josl Rieder, recordman del 
«Furggen» In 4'37"5/10, insie
me al Saller, ai Molterer e ad 
altri fortisriml austriaci. Loro 
competitori saranno 1. discesi
sti svizzeri, francesi, tedeschi 
ed Italiani. . 

Diamo le segnalaziot>I perve
nuteci dal Tourlng In data 29 
marzo. Integrate da segnala
zioni dirette: 

PIEMONTE 

ILlvIgno ! . . .^ 50 
! Corno d'Aola»' . . . ' . . 100 
Passo del Tonale . . . . 100 
TBENTINO E ALTO ADIOE 

cm. 
Claviere . . . , . ' . :, . 70 
Monti della L u n a . (Ce-, 

sana) . . ". . . . . . . 80 
Sestriere . , 120 
Sportlnla . . . . . . . 90 
Bardonecchla - Colomlon . 20-60 
Frabosa Soprana . . . . 50 
Limone Piemonte . . . . 130 
Crlssolo . . . . . . . 120 
Rifugio Garelli . . . . . 280 
Rlf. Havls De Giorgio . . 220 
Rlf. Mettolo Castellino . . 280 
Alagna-Otro . 2 0 0 
Alpe di Mera . . . . . 2 0 0 
Lago Mucrone 260 
Monte Camino 300 
Alpe Devero . . . . . . . 270 

VALLE D'AOSTA 
cm. 

Les Suches (La Thullle) 110 
Checrouit (Courmayeur) . 80 
Cogne . . . . . ; . . . 45 
Pila -. . . . . . . . . 55 
Valtournanche-Cheneil. . 65 
Cervlnia-Breull . . . . 75 
Pian Maison . 1 0 0 
Plateau Rosa . . . . . 1 2 5 
Chamols . . . . . . . 60 
Ayas-Champoluc . ,, . . 60 
Gressoney la Trinlté . . 7() 
Gressoney St. Jean (Weis-

matten) , 
LOMBARDIA 

Alpe di SIusI . . . . ' . 
Canàzel-Marmolada . . , 

|Campltello-Col RodellaV 
j Costalunga Passo Ciam-
I pedlè . . . . . . . . 
I Madonna di Campiglio' 
Rifugi . . j : . V . .\ 

'Malga ZlragO' . - . . . .j 
• Monte Bondone . . . i 
Paganella . .• . . . .-
Pordoi (Passo) . , ' . . | 

•Rollo ( P a s s o ) ! . . . •.^. 
Sella (Passo) . . . 

;Stelvlo (Passd)-'. V". 
ì Paradiso del Cevedale 
, APPENNINI 

Cerreto' Lago . - j ' . ; 
Corno alle Scale i . 
Abetone . ^ v . . 

IMonte Gomito . ; . . 
! Campo Imper4tóre ' . 
iRoccaraso . . .' ". \ 
Ovlndoll . . . . . 
Terminillo . . . . 

cm. 
, 30 
15-70 
15-40 

, 20 

30-60 
60 

,20-50 
, 70 
, 50 
, 50 
, 50 
, 100 
,- 40 

cm 
50 
70 
40 

130 
• 100 
- 70 

50 
70 

80 

cm, 
. 50 
. 50 
. 60 
. .̂ 00 
. 130 
. 100 
. 60 
. 20-70 

, .... ETNA . 
,. ".- , , •,.,-j: . , .. ,, cm. 

Osservator io^,- . ' , , . . . 35 
iMadonje-, Piano Battaglia 1(X) 
I SAVOIA E DELFINATO 

cm. 
. 75-110 
. -10-140 

[Val d'Isère . . 
' Serre Chevalier 

' VALICHI ALPINL — Sono 
chiusi al transito per neve 1 se
guenti Passi: Maddalena, Pio-
colo San Bernardo, Gran San 
Bernardo, Semplone, Bernina, 
Spluga, Stelvio, Gavia, Giovo, 
Sella, Gardena,.,Predil, Monte 

La "Tre aifiigi,, 
vinta dàlia P. S. Moena 
Per le avverse condizioni at

mosferiche, l 'ottava edizione del 
Trofeo Mettolo-Castelllno, ga
ra alpina di sci del «Tre Ri
fugi », si è svolta 11 25 marzo 
scorso a Nerea di Alta Val El
lero, anziché alla Certosa .di 
.Peslò. Il percorso di : circa 23 
km. 'raggiungeva! ' la ielmaiiDù-
randi • <mi 2000). 1 r Umonesi.. To-
sellOiTe Dalmassa. dellaiiScuola 
alpina di P.S. di Moenafsi sono 
Imposti sulle f#rtl squadre in 
lotta, che erano 12. 

Classifica: 1. Dalmasso-To-
sello (P.S. Moena) ore 2.2.35; 
2. Chlrlo-Bagnls (Soleri Cuneo) 
2.7.4; 3. Dell» Vedova-Epis 
(Truppe Alpine Courmayeur) 
2.7.18. . 

nelle Seiionì del C./I.I. 
FERRARA 

l i Sestriere è stata'la mèta del 
soggiorno invernale organizzato 
nella prima qultìdlclna di marzo 
da' questa Sezione. I 27 sciatori 
che vi ,>hanno partecipato lianno 
potuto assistete alla più Impor
tante- competizione sciatoria Inter
nazionale, il Kàndahar, a cui han
no partecipato atleti di 9 nazioni. 
I ferraresi vennero ospitati nel 
Rlluglo Vehlnl della U.C.E.T. To
rino, ottimamente condotto dalla 
guida geora. Angelo Andrepttl e 
dalla gentile « madamln », sua 
consorte. 

LOVERE 
.M 

(m. 1310). Il dott. Giulio Baro
ni, che tu uno dei protagonisti 
della costituzione di questa Se
zione, ne ComWemorerà brevènleh-
te sulla vetta il 2S.o anniversario. 

Pel 25 corr. è Indetta un'altra 
gita avente per mèta 11 Monte 
Dego (m. 1407) ed Oramala (me
tri 1522), sopra Rovereto di Cari
selo. 

Il 16 marzo si è tenuta, nel lo
cali della sede,- l'assemblea an
nuale del soci a chiusura del 1955. 
Anno particolarmente degno di 
nota essendo 11 venticinquesimo 
dalla fondazione della Sezione. 

La ricorrenza delle nozze d'ar
gento con la montagna è stata ri
cordata e, festeggiata con com
mosso entusiasmo. Il 1955'è stato 
degno di rilievo anche per la ri
marchevole attività alpinistica di 
alta montagna di numerosi soci, 
impresa di particolare importan
za ed eccezionalità la salita alla 
Corna Rossa della Concarena vin
cendo la inviolata paréte sud. Con 
uno strapiombo di 900 metri, su
perato per la prima volta d«l So. 
ci Pezzlnl,, Conti. Giudici e Pe
loni' Erminio dopo un bivacco a 

^2oa;itfétrl dalla vetta.'" '" '^ \ 
La .relazione,del Consiglio ed 11 

bijàllclò.,-annuale ,sono,,stati, ,ap-
provatPàlla Unanlmlt». î - ^ ' ' • 

PAVIA 
Il calendario gite estive com

prende : aprile • 23 : Giornata del
l'Appennino a Caldirola; maggio 
13; Alpe Vlcerè-Cap. Mara (me
tri 1317) al Bolettone; giugno 3l 
Alagna Valsesla, Alpe Otro (me
tri I850)-Fasso Forte e discesa ad 
Alagna per la valle dell'Olen; giu
gno 30-1 luglio: Chiesa Valnìàlen-
co, Rlf. Zo]a (metri 2021), Pizzo 
Scalino (m. 3323); luglio e ago-
sto; attività individuale e a grup
pi; Settembre 9; Brlga-Rosswald 
(m. 1900), Passo del Semplone, 
Briga; settembre 30; Rlf.'Stop-
pani al Resegone. 

(ilta air Abetone 
per l'Assemblea dei l)ele«;ati 
La Sezione del C.A.I. di Mo

dena, che si è assunta il com
pito di organizzare l'Assemblea 
del Delegati dell'S corrente, ha 
concluso con l'Albergo Reale 
(Largo Garibaldi 24) per colo
ro che pernotteranno a Mode
na la sera del 7 corr., le se
guenti condizioni: camera a un 
letto L. 1200 per notte, a due 
letti L. 1800, a 3 Ietti L. 24()0. 
Presso lo stesso albergo 1 De
legati potranno consumare i 
pasti al prezzo di L. 900. 

Inoltre la Sezione di Modena, 
se verrai raccolto un congruo ,1 -__ - t i j i • i 
numero di prenotazioni, ha .^1 Progetto di riorganizza-
previsto un'escursione nell'Alto 1 " " " e dell Unione Internazio-
Appennlno modenese da'effet- ^^le Associazioni d alpinismo 
tuarsi In pullman lunedi 9 apri-j (U.I.A.A.), presenta to dal rap-
le col seguente itinerario: Mo- presentante francese Luciano 
dena - PaVullo (visita alla Sta-;,Devies, è s t a t o adot ta to nelle 
zione dèi Centro erborìsUco sue l inee 'di mass ima dal Co-

•••;V PIACENZA';:•;••, 
Venticinque anni fa la prima 

gita che questa Sezione organizzo 
fu al Monte Capra. Per comme
morare ufficialmente la ricorren
za viene indetta pel 2 corrente 
analoga - escursione al M. Opra 

la riorganizzazione 
; de l l ' 1 ] . I . 1A . ; | 

VITA OELLA S,A.T. 
ASSEMBLEA DELLA SEZIO

NE DI BOVEBETO.,— La sera 
del 21 marzo si 6 svolta l'annua
le assemblea di questa Sezione, 
presenti ' 120 soci, n Presidente 
prof.. Italo Gretter ha presenta
to la propria relazione, nella 
q-uale ha trattato dell'attività 
escurslonlstlco-dlplnlstlca cui han-
hanno partecipato 378 persone; 
lei numero dei soci, passato da 
190 a 526; della nuova decorosa 

sede e del patrimonio rifugi. A 
proposito df • quello dell'Altissi
mo, l'assemblèa s l è pronunciata 
pel ritorno alla gestione diretta 
della Sezione; nel 1955- Il rifugio 
ha avuto 900 presenze. La gestio
ne diretta del rlf. Landa, all'Alpe 
Pozza, si è chiusa pressoché In pa
reggio; connesso al problema del 
Landa è quello delle-seggiovie di 
accesso alla zona dell'Alpe POzza; 
l'Impianto Iwnzlona regolarmente. 
L'assemblea ha chiesto di regola
rizzare la società che" gestisce le 
seggiovie. Urta'spina' nel "cuòre iè 
sempre costituita dal srif.. pinon-

f u f e a ' ? ^ f ^ è e ' r a ' W # » ' Ì 
costruire lo Stabile nel 1957-con 
un contributo del C.A.I. Altro ar
goménto trattato dal prof. Gretter 
è stata l'attività scentlflco-cultura-
le della Sezione, purtroppo limita-
ta causa la mancanza di un locale 
adatto. Brillante 11 bUanèio del 
gruppo sciatori, I cui atleti si sono 
affermati In varie gare Importan
ti. Da rilevare che nel 1955 è stata 
cbstltultà là Stazione di soccorso 
alpino che hi^ già avuto occasione 
di prestare,la sua opera. 

A conclusione dell'assemlplea so
no stati nominati ispettori per 11 
Hit. dell'Altissimo Gabriele Bru
schetti e Aldo Costa, 

ro Tancsim; Sergio Pleracclonl} 
dott. ,Ugo Bertoochlnl; Fernando 
Fabbri; Giulio - GatelélU. 

B R E V I ; - — lì IT tf.s. n Diret
tore Marino Fabbri ha tenuto al
la Sala del Concerti del Conser-
vatprlQ « Monteverdl » di Balzano, 
Una iionferenza-cohcerto' dal tlto- " 
lo : ; « Colloqui ; muslCBll ? d'un ar-
ram'plcatbre solitario ». Dopo una 
ampia-, relazione. Intésa a svilup
pare Il tema « Musica-Montagna », 
Fabbri si è seduto al pianoforte 
e ha suonato sue cbniposlzlonl na
te sulle erode-, «Canto del tra 
Laghi». «Ballata; dell'ombra», 
« Berceuse triste a I|l£(rlène », « Il 
volto di pietra» (poema sinfoni
co). Alla serata — organizzata . 
dalla Sezione bolzanina del C.A.I. 
— ha assistito uno scelto pubbli
co che ha tributato larghi con
sensi al cqnterenzlere-muslclsta. 

—-Dopo incontri coi presidenti 
delie Sezioni fiorentina e bolza
nina derC.A.I., si itanno'esaml-
nando varie possibilità per una 
più intima collaborazione Ira 11 
massimo sodalizio alpino Italiano 
è'Ja.nostra.Scuola d'alpinismo. 
--—E' in preparazione il calen
dario della Scuola, dell'attività al
pinistica • per la prossima Stagio
ne. OH Iscritti riceveranno noti
zie esauriènti tramite qucàte co
lonne e per mezzo del « Notizia
rio » che ;verrà inviato appena 
possibile.-. , -. 

— Si rinnova J'invlto a quanti 
si sentono a tipi legati per Iden
tità d'Ideali,-a inviare 11 loro con
tributo (anche modesto) ' per II 
« Premio PJaz d! Alpinismo eroi
co », Le spese che la Scuola ha -
sostenuto e che deve ancora so-
stenereiiperiquella che, «enzo.jiub-
blo,, è una, delle, più belle .Inlzia-
ttve,--der genere W 'Camtìò : Inter-
naironaìèl'sono lngentl.fF&tB''per-
venire II vostro aluto alla Segre
teria del Prèmio Plaz — via Fi
bonacci IT — l'irenze. , . 
— Sonò In preparazione le di

spense 'relative alla * Terminolo
gia tecnica alpinistica In lingua 
Italiana e tedesca». SI pregano 
gli Interessati di far pervenire la 
loro prenotazione. 

E' uscito 11 BOLLETTINO DEL
LA S.A.T. di ' gennaio-febbraio. 
Fra 1 più Importanti articoli sono 
da citare : li Montanaro « Alpini
smo Italiano nella Terra del Fuo
co»; I. G. « I rifugi della Tosa»; 
B. Bonapace « Una rarità botani
ca sul Doss Trento »; Mario Bez
zi «Alpinisti a due ali » e la con
sueta « Cronaca alpina » e attività 
delle Sezioni. 

della Sezione) - Pievepelago -
Abetone (óve verrà consumata 
la colazione). Ritorno per Pie
vepelago - Val Stret tara - Se-
stola - PavuUo - Vignola, con 
rientro in Modena per le ore 
20 circa. Percorrenza globale 
circa'200 km.; la quota viaggio 
sarà contenuta in L. 500. Sarà 
gradita una tempestiva segna
lazione alla Sezione C.A.I. Mo
dena (via S. Vincenzo 3) delle 
everttuali adesioni. • ' 

mitato esecutivo dell'Unitane 
stessa nella sua ùl t ima seduta 
tenutasi a Zur igo ; ' è s t a tò pu
re adot ta to il p rogramma di 
lavoro presen ta to dal rappre
sentante francese. , 

- L'assemblea generale della 
Uiiione, che si r iunirà a ' M a 
drid e che ve r r à incarlóatà 
dell 'esame' di queste disposi
zioni, si p ronuncerà definitiva
men te ' i n m e r i t o . ' " '•' y \ 

«.rriijvlrtO'i . i n i . -. .....i->ninuii*'ll-'lf 

; FIRENZE • Via D«»ttllldardo. 12 

PBEMIO «PIAZ ». — Nell'Ulti
ma riunione di consiglio, sono 
state fissate le cariche al Comi
tato del « Premio' Plaz d'Alpinl-
smé eroico », Sono stati eletti : 
Presidenza. onorarla : Signora Ol
ga Plaz-fiernard; presidente: Ma
rino Fabbri ; segretario ; Giusep
pe Delcroix, Inoltre sono stati 
designati I membri benemeriti ed 
onorari; Pia Plaz-Brunner; Carlo 
Brunner ; Alessandro Fossi ; dot
tor Alberto Benclni: Ing. Rodolfo 
Razzolinl; prof. Bino Bini; Car
mela Plaz-Gabrlelll; Furio Plaz; 
prof. > Lidia Mlnervlnl; Ing.'Artu-

La Scuola '^lohsand., 
(li sci • alpinismo 

, Dall'S ; a l / 1 5 corrente nella 
zona del ghiacciaio di Hohsand, 
con base al Rifugio «Città di 
Busto» in Alta Val Formazza 
(m. 2460), si svolgerà la quar
t a edizióne della Scuola nazio
nale di scl-alplnlsmó «Hohsand» 
6! U, 3* Corso ppr cllrettori di 
gita» organizzati • dalla Sezione 
di Domodossola del C.A.I., in 
collaborazione con là Sede cen
tra le del C.AX, la S.E.O., l a 
F.I.S.I., la Soc. Edison e il Co-, 
m u n e d l Formazza. 

Vi saranno tre.corsi : A, per 
direttori di gita; B, nominile 
che t r a t t a tut t i i problemi del
lo scI-alplnlsmo; C, scuola di 
sci e discesismo, quest'Ultimo 
per principianti o per chi vuole 
perfezionare il proprio stile.' 

La quota di partecipazione' è 
fissata in L. 15 mila p e r i soci 
del C.A.I.-è L. 16 mila 1 non 
soci: dà diritto .a vitto e al
loggio dalla 2.a colazione dell'S 
alla l.a del "-15 corr., oltre alle 
lezioni di sci dei maestri della 
F i s i , e ' alle prestazioni delle 
guide e is trut tori . : 
- Lfe-Iscrizioni, accompagnate 
da un'anticipo di L. 3 mila, si 
ricevono presso i l a . direzione 
del Corso Hohssnduvia Cahtà-
r a n a 9, Domodossola. 

Il .ritrovo' dèi patecipantl è 
fissato a Domodossola per l'S 
corr. alle ore 9 davanti alla 

i Stazione FF.SS. 
.. IX' ••• 'i''..r -.. .^i 1, , 'i-ìnc,\i\ 

I 

(1 ,1 I ,!'tlf m 

Oggi EKTACHROME 
anche in 35 mm! 

' Prima notizia importante: la Kodak ha 
esteso anche al piccolo formato l'uso (iella 

' sua Ektachrome, la meravigliosa pellicola 
universalmente nota per la sua ineguaglia
bile fedeltà alla natura. Sviluppo in Italia, 

. e in brevissimo tempo! . ' : 
Seconda notizia importantissima: tutte 

,'le nuove Ektachrome avranno .uh,indice , ,.'.,-, 
: dì: rapidità di ben 17/10 DÌ^\[Z2;:^ASAt"'''"'"^^ 

ciò che significa rapidità uguale alle nor- ' • , 
• mali pellicole in bianco-nero. Potrete dun- . , 
que Stupendamente fotografare a, colori ^ ', 

'. senza preoccupazioni d'esposizione, come • 
se prendeste fotografìe in bianco-nero! , 

•" Ektachrome è un prodotto Kodàk - della 
stessa Casa che produce la nuova e già 
famosa pellicola cinematografica a colori 
Eastman Color! - . ' 

fidarvi:'è materiale 
.Kodak s,e,A., V^ì Vitĵ «it?̂ î 4Qi Wt̂ fliianq 
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rglo Pleracclonlj 
xWnl; Fernando 
^teielU, 

af tf.s. n Dlret-
bri ha tenuto al-
eertl del Conser-
;rdl » di Balzano, 
ohcefto- dal tlto- • 
lUSlCBll ! d'un ar« 
arlo». Dopo una 

Intésa a svllup-
usica-Monlagna », 
uto al pianoforte 
cbmposlilonl jia-
< Canto del tra 

Ita; dell'ombra», 
a Mt^rlène », t il 
(poema sinfonl-

i — organizzata; 
Izanlna del C.A.I. 
mo scelto pubbli
cato larghi con-
iziere-musiclsta. 
tri col presidenti 
trentina e bolla
si Stanno'Csaml-

isibtlità per una 
Jborazlone - Ir» il 
io alpino italiano 
ala d alpinismo, 
Brazlone 11 calen-
la, dell'attività al-
prossima Stagio-
rlceveranno notl-
ramite qucàte co
zzo dei « Notizla-
i Inviato appena 

J'invlto a quanti 
1 legati per Iden-
nviare 11 loro con-
modesto) ' per il 

dlAlplnlsmo eroi
che la Scuola ha 

deve ancora so
la che, «enzai.jlub-
I, più beile Inlzla-

lii 'Camtìò: Inter-
ingenti. fF&tB*'per-
aiuto allaSegre-

0 Fiaz — via Fl-
fìrenze. ,. 
reparafione le d l'
alia «Termlnolo-
Inistlca in lingua 
JCa». SI pregano 
i far pervenire la 

"Hflhsand,, 
alpinìsnio 

corrente nella 
:iaio di Hohsand, 
«UBIQ «Città di 
a Val Formazza 
VQlgerà la quar-
,la Scuola nazlo-
ilsmò «Hohsand» 
ppr. direttori di 

;ti • dalla Sezione 
a del C.A.I., in 
con là Sede cen-
I., la S.E.O., la 
, Edison e il Co
azza. 
tre. corsi: A, per 
Ita; B, norm^ile 
;1 1 problemi del-
0! C, scuola di 
no, quest'Ultimo 
:i o per chi vuole 
1 proprio stile, 
partecipazione è 
3 mila per 1 soci 
.. 16 mila i non 
:o .a vitto e al-
i colazione deU'8 

corr., oltre alle 
lei maestri della 
irestazloni delle 
ori . : 
1, accompagnate 
1 di L. 3 mila, si 
so i la ; direzione 
5sn4,»via Canta-
o«sola. 
èi patecipanti è 
odosspla per l'S 

9 davanti alla 
S . - •'' 

lì M. 
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I mezzi meccanici ̂ minano 
economia rurale montana 

Nei miei scr i t t i sono sempre 
s t a to esplicito: dire pane al 
pane. I l linguaggio della ve r i . 
t à è semplice com'essa (E-
schilo). / 

, .Non ho l a fortuna, . e mi 
spiace, di conoscere l ' a w . Leo-
nardo Gat to Roiàsard. Cóncor-
do però pienamente col isuo ar
ticolo comparso il 16 febbraio 
sul caro Scarpone. Se il suo 
testo, anziché scri t to, fosse 
s t a to esposto in un discòrso, 
sarebbe s t a to degno, secondo 
me, di affissione. 

Perchè t a n t e reticenze per 
concludete che i mezzi t r aen
ti, al pos tut to , finiranno con 
l'essere gli affossatori • della 
vita alpina? Se temiamo pro-

• prio noi alpinisti di dire la ve
r i tà per non demolire chiesuole 
e u r t a r e gli Interessi dei do
minatori , dei soffocatori e dei 
sofisticatori della rea l t à per 

>"Pptenza del loro locupletamen' 
, • tò , pQt|remo-senz*filtro ^alire,in 
;.soffitta • a Implorare: i, Donii-

n'aitaci! 
Piacemi la confutazione del-

le considerazioni del signor 
Luigi Borbardieri . D'accordo 
che le vecchie generazioni non 
si res t r inganp a lodare il tem
po antico, m a comprendano 

le necessità .moderne e la ri-
statica, ' della vituperevole 
ignavia; . _ , 

Tra . le v i r tù che hanno fatto 
grande l'apinismo, e le virtù 
conservano, perfezionano e 
non distruggono, ha sempre 
avuto un posto preminente la 
spiri tuali tà, non l'ingordigia 
di riempirsi le tasche. 

« P e r conto mìo sono ben 
lieto di corifessare Che salirei 
ancora se anche non ci fossero 
più paesaggi da vedere, anche 
se le sole scalate possibili con
sìstessero in quelle grot te , in 
quelle orribili buche In forma 
di cupe marmi t t e dei valloni 
dello Yorkshire. D 'a l t r a pa r t e 
andrei vagando ancora sui ne 
vai superiori, a t t r a t t o dalle 
nebbie silenziose o dal rosseg-
glantl raggi di un sole decli
nante, anche fé Infermità fisi-
che,o motigli,,a;iRhe Sft^oPQ,'!' 
tempo .trascorso ali o al t r i an
gelici a t t r ibu t i yen l ssc ra .^ ' r e 
legare in un lontano passato 
ogni Idea di scalata di roccia». 

Tempora mutantur! Ecco
me e non commentiamo! Ma 11 
problema è troppo grave e la 
soluzione menefreghista trop
po semplice e Incontrastate 

m e n t r e ci si avvia vertiginosa
m e n t e all 'abisso. 

Non voglio Inoltl 'arml In 8ot-
l 'addlo alle oasi di pace, alle 
oasi r ls toratr lcl della .mon 
tagna. 

E , salvo poche eccezioni, a-
vremo una gioventù sfiaccola 

I l Corno Tr iango lo 
per lo spigolo IKorcI 
11 18 agosto scorso la corda

ta Lorenzo Gelmi, Innocente 
Spinoni ed Enrico La Micela, 
tutt i della Soc. Ugolini di Bre
scia, ha compiuto l'ascensione 
dello spigolo nord (via Calze 
Rosse Ugolini) del Corno Trian
golo (m. 3102), nel gruppo del-
l'AdamellQ. 

Dal Rlf. Prudenzihl In Val 
Salerno si segue l'itinerario 
del passo di Salarne fino alla 

ta, schiva dalla fatica di por-1seconda «scodella»; di 11 si a t 
t a re un sacco sulle spalle peri traversa orizzontalmente la mo 
qualche chilometro. SI. dirà " " a e la vedretta Ano a tro. 
che esage_ro:_C5edo invece ^j::'é\r^l%\^^r.t^l^Anl'cZ 

Il periodico Gente della Montagna dal gennaio 1956 — 
In due tirature mensili « Edizione per Città e Pianura », « Edi
zione per Comuni montani » — tratta, commenta, imposta e 
discute problemi tecnici e sociali di alto interesse. 

Abbonarsi significa istruirsi e seguire gli sviluppi di quella 
che ormai 

essermi apposto alla veri tà . E 
vorrei che - gli' alpinisti {che 
hanno cuore e anima di tali) 
si ' unissero per prevenire e 
sventare 11 pericolo. 

L a montagna va lasciata ai 
montanar i ed agli alpinisti, 
dunque non al sopraffattori 
del traffico e dello sfrut tamen
to-. « I soperchianti e t u t t i co
loro che in qualsiasi modo 
fanno torto al t rui , sonp rei, 
non,solo'del male che commet 

sta che va ad unirsi allo spi 
golo nord del Corno Triangolo. 
Si attacca per un diedro che 
sale diagonalmente verso sini
s tra Ano a portarsi a una cen
gia detrltlca che porta, obli
quando verso destra, alia sel
la, Si segue la cresta per circa 
cinque metri, quindi si scende 
per una céngia non tròppo mar
cata verso Val Adamè. SI per
corrono al tre cenge e salti di 
roccia fino a portarsi sotto la 
massima depressione dello spi-

nostra vita 
Quote annue di abbonamento normale per ciascuna edizione 

L.' 400, per le due edizioni abbonamento sostenitore L. 2000, 
benemerito L. 4000. 

Sconto del 50% agli appartenenti al « Movimento Gente della 
Montagna », al « Corpo Forestale delio Stato », alla 'Associa-' 
zlbne Nazionale Alpini, al Club Alpino Italiano e altri soda-, 
lizi alpinistici, Tourlng Club Italiano. CRAL montani e loro 
soci e per 1 parroci dei Comuni montani e loro frazioni. 

L'abbonamento pu6, decorrere da qualsiasi periodo del-
Tanno. , ., 

tòno, ' ma'- del pervertimentofsblo,. .SI .guadagna' 'questa- se 
ancora a cui por t ano gli animi!""" ' ' " ' " " •*—>-....<-. -i. 
(iegìi"of'fSsf ». (Manzoni: Prò'-^ 
messi Sposi, e. I I ) . 

Coraggio adunque, En t i che 
avete correlazione con la mon
tagna : agi te! Trova te e tocca
te li t as to buono. Volere è 
potére." 

M a le voglie impotent i o le 
forze • svogliate, sono l a sven
t u r a del mondo. Lo disse il 
Tommaseo. E nella nost ra fat 
tispecle può essere un buon 
monito, ^^^jjj^j v i r l g l i o 

lu t tanza dei giovani a subire 
la fatica della pr ima salita, 
sempre la più dUra m a ' la più 
al lenante e quella che offre 

', come un preambolo, un ' Intro
duzione graduale al mondo al
pino superiore, con . . tu t t i gli 
a t t r ibu t i della creazione pre-

' alpina che Dio ha creato non 
per lasclarU^.nè'glettl o per os
servarli di "sòfVòlo. 
; E ' forSe'^'il 'bosco càstanile, 
(^1 sottobosco di felci e eri. 
che d a meno dell?i-;àbsti4:,?iie [piandone alle basi l 'economia 

rurale, le possibilità delle In. 

tlll disquisizioni sulla spiri 
tuall tà, sulla idealità, sulla 
passione dell 'uomo per la 
montagna: t a n t e teste, t an te 
ideq^ « Ognuno a modo suo » 
sta scrì t to sUl campanile d'un 
paese del P iemonte : Coazze 
Massima aurea . 

Ma faccio il punto. E dicia
molo puire senza reticenza: 
mezzi t raent i hanno porta to 
un rivoluzionamento generale 
nella vita della montagna, ml-

.^ ricopre un suolo raso _e_iriu 
"• scosà? M a non divaghiamo:' la 

sent imental i tà oggi liei dina
mismo nevrastenico è consi
dera ta sdolcinatura; la poeslaj 
il regno del fittizio e dell'Ir-; 
reale; , l 'educazione un vezzo 

; da collegio. Faccio pun to per
chè ho posto piede su un ter
reno sdrucciolevole. 

Convengo . con Gat to Rols-
sard che il collegamento t ra 
opposti versant i , propugnato 
da Bombardieri , sia intollera
bile. E qui en t rano In ballo i 
mezzi t raen t i . 

Ben de t to : « Le Imprese che 
costruiscono mezzi meccanici 
non hanno né II sent imento né 
la menta l i t à degli alpinisti » 
(aggltingerel quelli vér i ) . Que
ste non fanno al tro che lu
c ra re : che d i r si voglia guada
gnare denaro. Ed una dimo
strazione lampante che lo 
guadagnino copiosamente è la 
fungala del mezzi funlvlari 
che dilaga come un'inondazio
ne. In ta l modo la montagna 
diventa mancipio della specu. 
lazlone e mecca 41 azionisti. • 

Eppoi si par la di incremento 
dell 'alpinismo! DI questo pas-

• so ci affacciamo bel bello al 
principio della fine: ingloriosa," 
vile, raddolcita pr ima del crol
lo dall ' idromele deirignòminio-
sa soggezione, ' dell'Illusione 

OlOVANR MONTAGNA - Rivi
sta di vita alpina. Ottobre-Dicem
bre 1955. Sommarlo: L. Ravelli 
«Saluto agii amici»; G, Perutfo 
«11 dito di Dio»; F. Zaltron «Il 
Cerro Wllcanota»; P. Rosazza 
« Gran Comhln » ; Vita nostra. 

conda sella, caratterizzata' da 
{iUna-.flnestra,'dove..ha inìzio lo 
spìgolo nord. 

Dalla finestra si segue il filo 
della cresta su una placca in
clinata verso Val Adamè, ^sa
lendo poi lungo lo spigolo per 
circa 30 m. finché diventa qua
si verticale. Per proseguire, ci 
si sposta verso Val Adamè e 
mediante una stretta placca 
inclinata si giunge a uno spun
tone strapiombante (4°). Dopo 
un passaggio molto delicato da 
destra a sinistra ci si inalza 
per superare un pìccolo s tra
piombo, giungendo cosi su una 
terrazza inclinata. SI prosegue 
(chiodo, lasciato) scendendo 
verso vai Salarno e con movi
mento di corda pendolare si at
traversa una placca molto in 
C'iìnata. solcata da due fessu 
rlne; salendo per qualche me

li' Corno Triangolò con' la « via » dello spigolo Nord. 
.. -.; •: (neg, A. Glanmanton]) 

tro sì giunge a un comodo po
sto di sosta (chiodo). Si a t t ra
versa obliquamente verso de
stra fino a giungere airinizio 
dì un diedro che conduce su 
un intaglio dello spigolo; ? dì 11 
si segue lo spigolo con passag

gi molto delicati fino alla vet
ta (5°). 

Tempo linpiegato dalla ve
dret ta ore 2.30; discesa median
te corde doppie lungo la via 
normale; difficoltà di 5° e 6"; 
chiodi usati 4. 

A M I C I D B 

sLO S C A R P O I J 
' VABtSS B 

Rimandata al 15 aprile 
la manifestazione al Pancione 

dustr ie zootecniche e cascarle, 
tonti pr imarie di esistenza e 
concausa potente dello spopo
lamento. Nonostante si siano 
versati fiumi d'Inchiostro per 
evitare de t t a plaga, malgrado 
sì siano compiuti s tudi raccol
ti in una pleiade di volumi fi. 
nltl t r a la polvere degli archi
vi, 11 numero dei casolari ab
bandonati e rovinanti In mon
tagna cresce a dismisura col 
correr del tempo: e i nostri 
rifugi, lo vediamo già, quelli 
sopravanzatl dalle seggiovie o 
teleferiche, messi In vendita 
da Sezioni del C.A.I. non t ro
vano, non dico acquirenti , ma 
peggio, custodi disposti ad as
sumerne la gestione. E sono 
destinati a finire con l'aumen-i 
ta re il rovinio del casolari I 
montani. Una bella prospettiva 
invero!.. 

Nel f ra t t empo la sordida' 
speculazlorA si affanna a far 
salire una seggiovia su ogni 
trucco, anche se questo non 
possiede manco l 'ombra di sta
zione alpina. E ve r r à tempo, 
non lontano perchè la tabe è 
contagiosa. In cui ogni pra te
ria, ogni radura," ogni colmo 
panoramico sa rà t ramuta to , In 
un immondezzaio di car te un
te e scatole svent ra te e peg
gio. E allora si po t rà cantare 

Gii amici varesini promotori 
dei "festeggiamenti « Cori e fio
ri' si' in onore del venticinquen
nio del nostro quindicinale al
l'Alpe del Tedesco, a seguito di 
una settimana, di Inaudite in
temperie, constatato de visu la 
Impossibilità e la inumanità di 
invitare degli alpinisti a lan
ciarsi sui declivi del Poncione a 
coglier'fiori da disporre in ag
graziate composizioni per l'an
nunciata riiostra sotto -la per
sistente pioggia- & fra i, dossi 
del monte e le. vallette coperte 
di ghiacci e di néve, hanno de
liberato di rimatidare a dome
nica 15 aprile reÌfettua:(ione 
deirannunclatp, r a d i i j n p .toji 
qùaisiasi tetapo,' 

E' confortevole constatare 
che nonostante la l'inclemente 
giornata, oltre alla dozzina di 
amici impegnati nell'allestimen
to scenico della festa, fattisi 
t rovare sul posto fino dal pri
mo mattino, almeno altret tanti 
se ne sono aggiunti arrivando 
isolati o a gruppi inaspettata
mente. 

Li segnaliamo ad elogio del 
loro attaccamento al giornale 
e al "costante Intervento ai no
stri precedenti convegni: Guido 
Velia da Lentate Seveso con la 
figlia Lavinia e un giovanotto 
accompagnatore; Silvio Rubini 
di Malnate; Vannini con la con
sorte e il figlio giovinetto da 
Brinzìo; Enzo Zulianl da Albìz-
zate e consorte Sandra è co
gnato Taddeì: coniugi Vlmer-

La Casa 
speci.èlizzata In 
maglierie, pullover, 
calze e calzettoni. 
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cati col figlio Silvano di Cuasso 
al Monte; Bianchi Nata le da 
Varese; Livio Casella 'e, cugina 
Bruna di Cavagnano; Angelo 
Vasella di Crenna di Gallura-
te, portatore del C.A.I.; -Bedo-
gnl di Cerro Maggiore con la 
consorte, offerente di numerosi 
eleganti canestri da colmarsi 
per la messa in mostra, e altri 
ancora. 

Sui tavoli esterni del Ristorò 
della Pineta, sempre sotto la 
pioggia, ci aspettavano t r e ma
gnìfici cesti di bucaneve appe
na coiti con chiarissimo, sorriso 

[cpnie, a . s a lu to : , sul le , .porte.e-
alle finestre dei casolari del
l'alpeggio stavano appesi altri I 
cestini di elleboro, omaggio al 
radunisti . . , 
' Poco prima di mezzogiorno 
ecco arrivare l'indiavolato Ba
lilla con la moglie, vestiti da 
palombari: essi portano abbon
danti fastelli di daphne mezer-
eum, fasci di erica carnea, di 
poligala camaebuscus, piccoli 
mazzetti di tèneri crocus, di 
Scilla iifoUa, di unendone hepa-
tica, di erithronium denscanis, 
di tuasilago farfara, due boti-
quets di grazioso campanellino, 
alias bucaneve (leucoium ver-
num) e altri e altr i : almeno 
una ventina dì varietà. 

La cameratesca colazione ha 
unito tutt i In una tavolata: so
no volati vari tappi dì spuman
te Valbona portato da Aldo 

Cattaneo e , signora Bruna e 
delle Cantine ' di Casteldaccia 
(Palermo) del duca di Salapa-
ruta (Fosco Maraìni), il tutto 
con accompagna'merito di canti 
di montagna del festival Vare
sini 1954 e 1955. 

Amici! Arrivederci a domeni
ca 15. E ricordarsi che la ma
nifestazione- è ..latta in esalta
zione del..nostro giornale: bi-

. , I . 

sogna Invitare I radunisti ad 
abbonarsi. Bisogna al largare il 
solco e moltiplicare le radici. 

Coloro che intendessero sali
re fino al Tedesco con mezzi 
motorizzati, sono consigliati di 
arrampicarsi per la strada pa
noramica del Poncione, che 
parte da Canna. P e r II momen
to è la più sicura e la meno 
accidentata. 

La figura di don Carlo Gnoc
chi, apostolo di bontà e lumino
so esempio di virtù e di carità 
cristiana, emerge nella lotta del 
bene contro 11 male, con quel 
carat tere umanistico che è 11 
simbolo dell'uomo destinato da 
Dio al dolore e al sacrificio, a 
testimonianza della fragilità 
della nostra vita terrena. 

Fu amante della montagna e 
delle altezze, educatore sommo, 
confortatore di alpini in guer
ra, scrittore chiarissimo, lavo
ratore Instancabile di elevate 
capacità realizzatrici, assillato 
continuamente dal raggiungi
mento di alte mète di solida
rietà e di altruismo. 

Noi lo ricordiamo come alpi
no, cappellano delle Divisioni 
Julia e Tridentina in Croazia, 
In Albania, in Russia, ove segui 
da vicino le tragiche vicende 
del suol alpini, questi modesti 
e silenziosi abitanti della mon
tagna,' per 1 quali la guerra 
può essere una continuazione 
della dura vita sul monti, e che 
accettano con la serenità d'ani
mo che li distingue, «att ingen
do nella religione quella : spe
ranza che 11 sorregge nell 'atti
mo supremo verso.,,11 .mistero 
dell 'altra vita, convinti di .esse
re già assunti in anticipo, alle 
vie della redenzione ».> i ; i i / 

Teniamo care le let tere che 
Egli ci aveva Inviato dalla Rus
sia e da altre località, nelle 
quali elogiando 1 suoi alpini per 
1 loro sacrifici, ringrazia per la 
recensione, del Suo libretto 
«Cristo con gli Alpini» (1) e 
ci incita al nostro modesto la
voro: « L a vostra costanza nel
la bellissima impresa di far co
noscere e amare la montagna 
creatura di Dio, è veramente 
esemplare e degna di ammira
zione. In tan to sfacelo e in cosi 
universale egoismo, la vostra 
passione merita davvero la ri
conoscenza di tutti . Voi scrive
te per far salire le montagne 
di Dio, e io lavoro per far sali
re al Dio delle montagne. E ' 
la stessa causa ». 

Lo ricordiamo come educato
re della gioventù. E' Sua pre
gevole opera il volume « Edu
cazione del cuore» (2), libro di 
stile deciso e realistico, coscien-
ziosamente veritiero e delicata 
mente persuasivo, e nel quale 
Egli accenna anche all 'amore 
alla montagna e alla na tu ra in 
tu t te le sue più pure manife
stazioni, . come incentivo alla 
esplicazione di pure passioni, 
elette espansioni che sono di 
sfogo alla irrequieta esuberan
za giovanile. 

Egli considerava la vita ter
rena « una faticosa e spesso 
sanguinosa scalata della pare
te dolomitica del cielo, e con
tinuo sacrificio di fatica e di 
dolore per la redenzione e per 
la conquista di una vita supe
riore ed eterna. E' il clima du
ro dell'Alpe, la sferza del vento, 
il gelo della tormenta, e non 
già il clima dolce e artificioso 

della serra, quello che ci dà i 
fiori rudi della montagna ». 

E rivolgendosi al giovani co
si si 'esprimeva: «Sono i tempi 
duri di limitazioni e di rinun-
cie e nel quali i giovani sono 
costretti a molto desiderare e 
poco avere, quelli che formano 
le generazioni profonde e voli
tive, le generazioni dalle quali 
non è temerario at tendere nuo
ve forme di vita individuale e 
sociale; perchè avranno tem
prato le loro capacità nella vita 
dura e avranno l'InestimabUe 
privilegio di aver compreso per 
tempo la visione e il concetto 
della vita come sacrificio, come 
un dovere» (3), 

E Tlcordlamo li suo interes
sante libro : « Restaurazione 
della persona umana» , a cui fu 
assegnato nel 1947 li premio 
Milano; libro nel quale don 
Carlo Gnocchi h a analizzato 
con delicata sensibilità la per
sonalità umana del dopoguerra 
nel suol diversi aspetti. 

Dopo la guerra si è Iniziato 
per Lui II lavoro veramente 
grande che resterà nel tempo 
il segno della Sua eletta perso
nalità. Case per gli orfani dei 
suoi alpini, case per i mutilatl-
nl in varie città d'Italia e case 

per i piccoli mulatti , tristi re
taggi di real tà della vita e di 
brutture, piccole vittime inno
centi dell'odio e delle colpe del 
grandi. Poi le Sue nobili fati
che e il Suo grande cuore han
no dato vita ad un ardito pro
get to: 11 «Centro pilota;» per 
poliomielitici a Milano, per l a . 
educazione e per l'inserimento 
nella società dei piccoli polio
mielitici; progettò che con lo 
aluto del generoso cuore di Mi
lano e dell'Italia tu t ta , vedrà 
fra non molto la sua realizza
zione. • 

Ricordiamolo a lungo' don 
Carlo Gnocchi. Egli fu di que
s ta t ravagl iata umanità gau
dente e sofferente, apostolo 
eletto di .altezze spirituali • 
materiali, dispensatore genero
so di bene e di amore: dono di
vino e segno di santità. 

Edoardo Colombo 

(1) Veggael Lo Scarpone 1» giu
gno 1942, lo aprile 1944, 18 
giugno 1947. 

(2) Veggasi Lo Scarpone 26 mar-
^9,1943. . ^ I 

(3) Veggasi L'Italia' 23 '̂ 'giugno 
\ 1944 e Là Scarpone 19 ago-

. ., sto<1944, . 1 , j,,.i 

Scuoia Haz. Alta lilioiitagiia"Parraviciiii„ 
Fino al 15 aprile sono aperte le iscrizioni al 

Corso primaverile di arrampicamenlo 
che si terrà in Grigna 

6 lezioni settimanali con inìzio al 1 ' maggio 
QUOTE: soci L. 3500, non soci L. 4000 

Iscrizioni presso la Sezione di Milano del C. A. I. (via Silvio 
Pellico 6) al martedì dalle 18 alle 19 e al venerdì dalla 21 alle 22 

Il Curo della SAT a Roma 

Fondo ilrnaldoBogani 
per il soccorso In monlagna 

» 
L'Aula Magna dell'Università 

di Roma, dove a cura dell'Isti
tuzione universitaria dei con
certi si avvicenjia.no ogni saba
to concertisti di chiaro nome e 
complessi da càmera di fama 
internazionale, jci ha offerto, 
nel pomeriggio del 17 marzo la 
graditissima opportunità di ria
scoltare il celeberrimo coro S. 
A. T. di Trento, che tanfo .en
tusiasmo suscita lo scorso alino 
sai medesimo palcoscénlcp. .,• « ; 

Già da prima] del concerta 1 
biglietti erano (esauriti, . . : . : 

Sono ormai trent 'anni che il 
Coro S.A.T. can ta creando un 
suo stile, che è servito da esem
pio ad altre formazioni corali 
e che ha proiettato la sua fama 
oltre i confini d'Europa. . " 

I.A TKACEPIA HEL CEKl IXIO 

Si tenterà 1 impòSsìbiliB 
per recuperare i corpi dei Caduti 

Vivissima perdura l'eco della 
tragica fine dei giovani Giuifà-
jxTMaggloni e Alessandro Caz-
zanlga, periti sul Cervino e le 
cui salme attendono che qual
cuno l e recuperi. -Inutile trac
ciare óra anche sinteticamente 
le vicende del luttuoso dram
ma, di cui si è fin troppo par
lato sui quotidiani negli scorsi 
giorni. I due alpinisti avevano 
evidentemente portato a termi
ne la ripetizione della scalata 
agli strapiombi di Furggen, ef
fet tuata nell'inverno 195S da 
Walter Bonattl e dal compian
to Roberto Bignami, ma sulla 
via del ritorno il maltempo 11 
ha traditi, facendo scontare con 
la vita il compimento dèlia.ri
schiosa impresa, mentre i pri
mi salitori ebbero il favore di 
un tempo magnifico, pur con 
temperatura rigidissima. 

MAGLIE •CAMICIE «CALZE 

MIUNO • VIA FOSCOLO 4 (ANO. VIA BERCHET) TEL. 87.39.73.89.76.22 

« CASA EOSSA », il Blfuglo 
gestito dalla Sottosezione di 
Figline dei C.A.I. ha riaperto i 
bat tent i domenica 18 marzo 
scorso. Malgrado il tempo sfa
vorévole, mqltì furono i pre
senti all 'apertura, provenienti 
in massima parte dal pratese 
dal pistoiese e pure da Firen
ze. Infatti l'accoglienza vi è 
cortese e l'ospitalità familiare 
e confortevole allo stesso tem
po da parte degli attivi diri
genti della Sottosezione di Fi
gline; da aggiungere la bontà 
della mensa e l'incanto della 
posizione ove il rifugiò sorge. 

Nel dramma va messa in ri
lievo la nota di abnegazione of
ferta dalla guida Giuseppe Pi
rovano e dagli alpinisti torine
si Malvassora, Alderighi, May, 
Fornelli e Bo, prontamente 
prodigatisi nel tentativo riusci
to vano di raggiungere il po
sto della disgrazia; cosi pure 
la prestazione delle guide Fer
dinando Gaspard, Jean Blch e 
. A r m ^ d é P ^ m ) i # ^ a i m d^Ua 
capanna-; Horhll» alla eSolva^;» 
,(m-, 4003Ì in ;iò»^ìz(onf. metfiO-J 
rolSgichè'proibitiver. * , . . ™ ' Ì 

L'imperversare del maltempo 
ha precluso finora ogni possi
bilità di riuscire nell'intento, 
ma le due salme legate alle cor
de non possono venir lasciate 
lassù per un tempo Indefinito. 
A questo scopo. Il .27 marzo 
presso la Società Escursionisti 
Sestesi di Sesto S. Giovanni, a 
cui appartenevano,! due Cadu* 
ti, si è costituito iùh Comitato 
composto dal Comune, dalla 
S.E.S. e dal C.A.I. i)er le ope-
razioni di recupero, 'd i cui il 
Comune stesso si è assunto il 
carico finanziarlo. Il 28 parti
vano d a S e s t o alla volta di Cer
vinia tre rappresentanti del Co
mitato, per affiancare l'opera 
Ivi già intrapresa dal segreta
rio della Escursionisti sestesl. 
Luciano Feiappl. Questi si era 
spinto fino alla capanna Hornli 
(versante svizzero del Cervino,) 
mentre alla «Solvay» si erano 
portate le guide Bich, Gaspard 
e Perron, appositamente convo

cate e che hanno accettato di 
tentare una spedizione fino al 
luogo ove 1 due giovani hanno 
trovato la mor te ; le t re guide 
hanno affermato di non voler 
nessun compenso per la J loro 
opera.-' ; 

Speriamo vivamente che 
quando il presente numero 
giunerà ai lettori le due salme 
siano stat^. recuperate e porta-
iie ajyàliejÉE' L'iugBrio'ièBhe f^ft 
'hiulano tutt jbg i alpiniiti, jter-i 
cbè J'ang'óscios > lutto,.che,_ha 
mpfto, 1 PEamilferl* d e P Camiti 
sia almeno in par te attenuato 
dalla certezza di riavere i corpi 
dei loro cari . , .^, 

La Sezìonìe di Sesto 
; San Giovanni del Cliib 
.Alpino Italiano si tirii-

•iSce al geneifalé cor^ò-
'gllo per, la! dolorósa 
scomparsa heiramicp 

Alessa ndio^Cazzanioa 
e di ì 

jSiulano Maggioni' 
1 caduti da ardimentosi 

sul Cervino! dopo uria 
epica impresa. 

I suoi componenti a mano ai 
mano sono cambiati (credo pe
rò che almeno un Pedrott i di 
30 anni fa ne faccia tu t tora 
par te!) ma lo spirito è sempre 
sano, giovane, entusiasta. La 
formula del suo successo si ba
sa su t re elementi fondamen
ta l i : metodo, serietà, abnega
zione. A questi si aggiunga la 
volontà di vivere e di soprav
vivere in purezza dì sentimen
ti al di fuori del materialismo 
iiriperànte con un disinteresse 
che a molti, -in questi tempi 
ferrigni e aridi, potrà sembrare j 
persino ingenuo. ' 

Anche in questo concerto i 
cantori della S.A.T. hanno prò-; 
fuso il meglio di se stessi con 
esecuzioni di eccezionale nito
re, dosate al punto giusto. 

II Coro, composto di ventun 
cantori nella elegante tenuta 
da sci con giubbetto marrone, 
pantaloni neri alla norvegese e 
scarponi, diretto con la consue
t a perizia dal bravo Silvio Pe
drotti, ha iniziato col vecchio 
« Mazzolin di fiori» che ha spar-' 
so i suoi effluvi, air« Aria del
la campagna >, dove forse fu 
colto « Il fior di Teresina », og
getto di una patetica storia di 
amore e di morte. Dopo la gra
devole filastrocca piemontese 
« La scelta felice », anche noi, 
con il coro, siamo arr ivat i sul 
« Monte Canino » per ascoltar
ne i melodici dolenti accenti 
E" poi venuta « La Dosolìna », 
la quale, in omaggio al suo no
me, era -desolata e delusa per 
via di un terrone di allora che 
vilmente « l'abandonò ». Ed ec
co uno di quei pezzi forti del 
Coro, che viene Invariabilmente 
rici^iestoH^i Btj: ^ V a l .Camoni-
ca ». ©el- magnifico' richiamo 
montanaro r , cantori, ^jpnno 

l'Vnesso'^n risÉftto l a saggestione 
degli echi lontani e delle mi
steriose musiche delle altezze e 
degli abissi che immancabil
mente sanno far vibrare le cor
de più ' sensibili del nostro 
cuore. / -

Mólto'interesse hanno desta
to nel pùbblico due vecchi can
ti piemontesi già raccolti da 
Leone Sinigaglia e armonizzati 
recèntemente per il Coro S.A.T. 
da Arturo Benedetti Michelan
geli; «La bella al molino» e 
« L a .pastora e il lupo». Que
st'ultimo, costruito in modo 
minore per solo e coro, ha nn 
giro armònico dì singolare im
pegno che potremo meglio ap
prezzare approfondendo la co
noscenza del pezzo. : 

Ottima' accoglienza hanno ot
tenuto le sei sorelle protagoni
ste dei due canti : « I n mezzo 
al pra to gh'è t re sorelle », tren
tino, e del laziale « C'erenò tre 
sorelle», eseguito quest'ultimo 
con divertenti effetti. Applau-

ditissimi come sempre il solen
ne « Testamento del capitano », 
lo spregiudicato, pezzo friulano 
« Se jò vess de maridami » e i 
nostalgici « O ce biel cbischiel 
a Udin » e « Bombardano Corti
n a » con l'innovazione, fuori or
dinanza, delle toccanti note del 
« silenzio » come introduzione e 
coda. Ha fatto seguito il tragi
comico « E col sifolo del vapo
re », il cui bis è dovuto certa
mente al sapiente falsetto dei 
tenori che sottolineano il de
plorevole sciopero della fame 
deciso dalla fanciulla contra
stata nel suo amore. Sempre 
bella, soffusa com'è di strug
gente tristezza, « La sposa mor
t a » con l 'incomparabile effetto 
delle campane, preannunzio al 
tragico evento. 

Altro pezzo forte, anch'esso 
bissato per la mirabile inter
pretazione, il delizioso < Al 
dan t e '1 glal ». L'ultima can
zone in programma, la venti-
treesima, era la notissima « Pa-
gahella» di Luigi Pigarelli, ac
colta, come sempre, da festosi 
consensi. I l concerto doveva fi
nire qui. Ma il pubblico non 
accennava ad abbandonare la 
sala. In piedi e affollandosi at
torno al palcoscenico, applau
diva freneticamente chiedendo 
a gran voce il dono di qualche 
altro canto. E il Coro, benché 
provato dal lungo insonne viag
gio da Trento, ha aderito gen
tilmente cantando « M o n t e 
Grappa », « E salta for so' pa
re », la bella « Smortìna » e «La 
montanara» . 

La sera ta stessa, per aderire 
a- un invito che risale all 'anno 
passato, 11 Coro si è recato al 
Circolo ricreatiy^''delta Società 
italiana Auton-ed Editori (S.I. 
A.E-)r nella cui-<«legante sede 
SI è svolto un Signorile t ra t te 
nimento con- i-infresco in ono
re degli ospiti. Tra gli interve
nuti era anch? il dott. Mario 
Pecori, direttore della Sezione 
musica della S.I.A.E. Anche 
qui le aspettative dei • presènti 
non sono andate deluse, perchè 
i cantori hanno cesellato alcu
ne t ra le più.note canzoni mon
tanare, t r a cui le belle melo
die abruzzesi « Vola, vola, vola » 
e ' « L'àcquabelle » del valoroso 
e caro maestro Guido Albanese, 

La simpatica riunione è cul
minata con Una significativa 
cerimonia: la consegna al com
plesso da parte del dott, Mario 
Salvinl, presidente del Circolo 
stésso, di un'artistica medaglia 
d'oro che la S.I.A.E. ha offerto 
quale rlconosciniento alla tren
tennale att ività del Coro S.A.T, 
di Trento, che con le sue pre
stazioni ha dato nuova dignità 
al canto popolare italiano. -;• 

L. Perez Bonsignore'; 

Presso la sede della Sezione 
di Monza del C.A.I. si è svolta 
il 26 marzo una riunione del 
Consiglio direttivo .presenti una 
ventina di soci fra quelli che 
ebbero più frequenti rapporti 
di amicizia con Arnaldo Boea-
ni, allo scopo di concertare al
cune iniziative da attuare in 
memoria ed onore del defunto 
Presidente onorarlo. 

Gli intervenuti , ritenendosi 
certi di interpretare 1 devoti 
sentimenti di tu t t i i soci, hanno 
demandato al Presidente l'inca
rico di proporre all'approvazio
ne dell 'imminente assemblea 
ordinaria l'intitolazione allo 
Scomparso della capanna Mon
za alla Grigna Settentrionale. 

E ' stato anche concordato di 
collocare all'inizio del sentiero 
verso il rifugio Maria e Alber
to ai Brentei (Dolomiti di 
Brenta) una iscrizione marmo
rea a ricordo. 

Infine, prendendo lo spunto 
dalla dolorosa impressione su
scitata dalla tragedia della cor
data di Gaetano Maggioni e 
Sandro Cazzaniga al Cervino e 
dall'ansia con la quale il pub
blico partecipa agli eroici ten
tativi di l iberarne le salme dal
la morsa prigioniera nella qua
le la montagna li trattiene, ri
levato che il ripetersi di tali 
sciagure impone ormai di af
frontare e risolvere il proble
ma delle spese di salvataggio 
di alpinisti infortunati o del 
ricupero di salme, hanno deli
berato di aprire, nel nome del-
rindlmentlcabìle defunto, una 
sottoscrizione per l'istituzione 
di un «Fondo Arnaldo Bogani 
per il soccorso in montagna» 

L'iniziativa, di- evidente va
lore pratico ed umano In favo
re dei soccorritori che si pro
digano generosamente con lar
go dispendio di mezzi e sovente 
col rischio della vita in soccor
so di alpinisti spesso giovani e 
non in grado di sostenere le 
spese di salvataggio, vuol esse
re un gesto di nobile solidarie
tà fra 1 soci del Club Alpino di 
Monza, il prirno ad at tuare 
una iniziativa che riscuoterà 
certamente i consensi ed in
coraggerà imitatori in tut ta 
Italia. 

E ciò realizzato nel nome di 

Arnaldo Bogani, che gli amici 
ricordano sempre fra ì primi 
ed accorrere e a prodigarsi 
nel soccorrere ogniqualvolta la 
montagna cagionò un lutto alla 
sua Sezione. 

S'intende che la prima appli
cazione del «Fondo Arnaldo 
Bogani per 11 soccorso in mon
tagna» è destinata al recupero 
del due sventurati alpinisti del 
Cervino. 

Le offerte dei soci, di Enti e 
dei slmpatizzafiti, possono esse
re fatti pervenire alla sede del 
C.A.I. in corso Milano 9, Mon
za, nelle sere di martedì e gio
vedì o alla Cassa di-Risparmio 
PP.LL. che le raccoglierà su 
apposito conto corr.ejritei 

La sottoscrizione, subito Ini
ziata, ha raccolto le seguenti 
prime offerte: Sci C.A.I. Mon
za 5O.(X)0, Bergomi Rino 10.000, 
dott. G. Vittorio Fossati Bella-
ni 10.000,, Galbiatl Gerardo 
10.000, dott. Luigi Galbiatl 
10.000, Silvi» Colombo 5000, 
Steffenlnl Umberto 1000 e rag. 
Tronconi Enrico 10.000. 
ria e grotte delia Sardegna»;' G. 
N. « Il Comitato Scientllico Cen
trale ». Sei tavole fuori testor, 
Notiziario. 

Pabblicazìoni ricevute 
RIVISTA M E N S I L I ; D E L C.A.I. 

-Gennaio-Febbraio 1956. — Som
mario : Francesco Cavazzanl « Pa
rete Nord del Jumeaux » ; Fran
cesco Zaltron * La spedizione Ghi-
glione nelle Ande Sud Peruvia
ne » ; Alffedo Corti « AH'Adamel-
lo per la parete Ovest»; Andrea 
Oggionl « La via della Concor
dia » ; Lionello Leonessa « Sei ore 
di euforia (Parete Ovest del Beo-
CQ di Vaisoera) »; Arnaldo Peris-
sutti « Suilà parete Nord del Pie-, 
colo Mangart di Coritenza » : To
ni Ortelli « Itinerari sci-alpinisti
ci: M. Ros»; C. Maxia « Preisto-
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MLLE SEZIONI DEL C A I . 
Mll.AHIO 
CAMPAGNA AIPIMSTICA 195B 

Programma gite sociali 
D i a m o l'intero calendario del

l e g i te sociali a lpinist iche per 
U 1956 l ino a t u t t o ot tobre: 

27 maggio: scientif ica a l Mot-
tarone , cave gran i to . Villa Ta
ranto , L a g o d'Orta (dir, prof. 
Giuseppe N a n g e r o n i ) . 

19-SO maggio: d a l l a Capanna 
Rosa lba (m. 1.730) per la Boc
c h e t t a di Val M a l a (m. 1.862), 
B u c o di Grigna (m. 1.803), Lo 
Scudo (m. 2.038), a l la Grigna 
V e t t a , Capanna Brioschi (me
tr i 2.410) (dir. D a u r o Contini, 
P i e t r o Verro, F . Vi l la e fratel l i 
N e g r i ) . 

10 giugno: P izzo T a m b ò (me
tri 3.274) dal P a s s o del lo Splu-
g a (m. 2.117) (dir. Pietro Me-
clani e Lorenzo Marimont i ) , 

16-n giugno: Corno di Salar
n e ( m . 3.327), Monte Adamcllo 
ira. 3.554) dal Rifugio Pruden-
Eini, m. 2.272 (Val Sa larne) 
(dir. Acc. P ino Callott i , Acc. 
P iero Contini e Acc . G.B. Ce-
s a n a ) . 

29-30 giugno-I luqlio: P izzo 
del Ferro (m. 3.287), V a l di 
M e l l o : com. A: « S e n t i e r o Ro
m a » Rif. Al l ievi (m. 2.380), 
B o c c h e t t a R o m a (m. 2.810) Rif. 
C. P o n t i ; com. B : «Sent i ero 
R o m a » Rif. Al l iev i (m. 2.380), 
Rif. Gianetti (m. 2.536) Rif. 
Brasca (m. 1.195) (dir. P o m p e o 
Marimonti , P i e t r o Meciani , Lo
dovico Gaetani, Mario Bel lavl-
tis , Lorenzo Marimont i e Pao
l ino R e ) . 

2Ì-23 luglio: P izzo Bianco 
(m. 3.215), Col del le Lecce (me
tri 3.3.53), Cap. Marinel l i (me
tri 3.100) dal Rif. Zappa (me
tri 2.052) (dir. P o m p e o Mari-
mont i , Lodovico Gaetani e Acc. 
Car le t to N e g r i ) . 

9 settembre: Weis.smies (me
tri 4.023), Laquinhorn (me
tr i 4.010), da S a a s Grund, da l la 
Cap. Weissmies (m. 2.726) (dir. 
Acc . Pino Cal lott i , Acc. G.B. 
Cesano , Acc. P i e r o Contini e 
F . Vi l la ) . 

23 settembre: Rocc iamelone 
m. 3.538 (Val le di Susa) (dir. 
P ie tro Meciani, P a o l o Grunan-
£ e r e P ie tro V e r r o ) . 

7 ottobre: Piz70 dei Tre Si
gnor i (m. 2.554) (dir. Acc. Pino 
Cal lo t t i ) . 

H ottobre: scientif ica in V a l 
Malenco, Capanna Zoja, Va l 
Posch iav ina (dir. prof. Giusep
pe Nangeron i ) . 

20-27 ottobre: t r a v e r s a t a Al-
bigna-Sciora (dir. Paol ino Re, 
Lorenzo Marimont i e Gaetani 
Lodovico) . 

11 programma dettagl iato di 
ogni g i ta verrà esposto all'albo 
soc ia le . 

Informazioni ed iscrizioni 
presso la segre ter ia sezionale. 

Come si è sTolta 
l'Assemblea 

Si è svo l ta l 'annunciata As
s e m b l e a ordinaria del la nostra 
Sez ione . 

I presenti , c o m e sempre po
c o numeros i in proporzione al 
n u m e r o r i l evante di Soci, han 
n o segu i to con mol to interesse 
l 'ampia relazione del Presiden
te i l lus trante l 'att iv i tà del '55, 
e hanno s e g u i t o a t t en tamente 
l e dettagl iate spiegazioni ri
guardant i il b i lancio consunti
v o 1955 e il prevent ivo 1956. 

L a cordiale d i scuss ione segui
t a n e ha d imostra to l ' interessa
m e n t o del soci a l la v i ta sezio
nale . 

D o p o l 'approvazione dei bi
lanc i e u n plauso al Consiglio, 
è s ta ta f issata l 'epoca del le ele
zioni, per il parziale r innovo 
de l le cariche sociale, che ven
nero stabil i te p e r i giorni 18, 
19 e 20 corrente , dal le ore 17 
a l l e 19 e dal le 21 a l le 22.30 pres
so la Sede Sociale . 

L a relazione mora le ed am
min i s t ra t iva v e r r à pubbl icata 
Integra lmente sul pross imo Bol
l e t t ino ' mens i l e . 

ra Guido, doni; Baroni Vittoria, 
doni; Calzificio Errerà S.A., do
ni; Ditta Mellin d'Italia, doni; 
Poggesl Valerio, doni; "Volente 
Luigi, doni; Cescotti rag. Giusep
pe, doni; Bonetti Franca, doni; 
Gruppo Anziani, doni; Lucionl Ro
salba, doni; Muto Gabriella, do
ni; Ditta Pedragrio, doni; Vaghi 
Giordano, doni; Regalia dr. Gio
vanni L. 600; Rossignoll Arturo 
1000; Ucelli Maino Maria 2000; Co-
lomljo dr. Aldo 500; Silvestri dr, 
Ferruccio 1300; Brocca dr. Guido 
20OO; Off. S. Andrea 300; Brocca 
Emilia 100; Calcaterra rag. Carlo 
1000; Marazzi conte Massimo 2000; 
Gazzola Carmen ed Emilio 1000; 
Amodeo dr. Paolo 1000; III versa
mento Comit 1100; Redaelli Ago
stino 2000; Sott. C.A.I. Monteca
tini 5000; Clapparelli arch- Abele 
1000; Gargantlni Carlo 500; Sal-
vaneschl ing. Giuseppe 1.4(X); Zed-
da rag. Amerigo 1000; Rossarl Ni-
na 400; Noseda Giannina 500; N. 
N. 1000; Zambotti Benedetto 30O; 
Marenghi Germana 500; Melzi di 
Cusano Diego 2000; Abrile dr. 
Corrado 200; F.lll Calegari 3000; 
Moretti cav. Ettore 2000; Ballari-
nl Sergio 200; Ing. Eattistoni 1000. 

« D A OGGI TJN'ALTBA GUIDA 
Alil'IXA! ». Con questa frase, ric
ca di fede montanara. Aurei la ed 
Enrico Lenattl annunciano la na
scita di Livio. Agli sposi ed al 
nonno Livio Lenattl (guida e no
stro custode del Rif. Augusto Por-
ro) allettucsl auguri della Sezione. 

GRUPPO ANZIANI 

tìisij II bel tempo e l'ottima neve 
han-no favorito queste belle ascen
sioni. 

SKBATA C I N E M A T O G U A F I C A . 
— La sera dell'11 aprile saranno 
proiettati dn sede 2 film di carat
tere sciistico, uno del quali ripre
so sull'siltiplano del Pamir. Tutti 
i soci sono Invitati ad Intervenire. 

Via C. G. Merlo, 3 . Mi lano 
Tele fono 799178 

ELEZIONI NUOVO CONSIGLIO 
— Si sono svolte la sera del 22 
marzo; ben 95 soci vi hanno par
tecipato. Il nuovo Consiglio per 
11 blennio 1956-57 risulta cosi com
posto, in ordine di voti: Magret 
ti -Ubaldo, Mazzolenl Bruno, Poz
zo Ferruccio, Tornasi Ermes e 
Giordano Camblaghi, BurchielU 
Giorgio, Colzet Gianni, Piatti Pe
ricle, Bolla Vico e Scotti Chicco, 
Bazoli Gianni. Revisori del conti; 
De Nicolai rag. Carlo, Beverlna 
rag. Aurelio e Lovatl dr. Fer
ruccio. 

Il 28 marzo 11 C D . si è riuni
to per i'assegnazlone degli inca
richi. A Presidente è stato eiet
to all'unanimità per 11 terzo blen
nio consecutivo U dinamico Ubali-
do Magrettl, al quale< vanno l'ap
provazione; e le congratulazlonj 
di tutti i. soci. Altre cariche.' vice
presidente, Bruno Mazzolenl; Cas 
siere, Ferruccio Pozzo; Segreta
rio, Giordano Camblaghi; Econo
mo, Gianni Bazoli; Direzione ed 
organizzazione gite, Ermes To
rnasi e Giorgio BurchielU; Attivi
tà agonistica e giovani, Vico Bol
la e Chicco Scotti: Stampa e pro
paganda, Gianni Coizet. 

GITE EFFETTUATE. — Con 
tempo magnifico si è svolta 11 17-
18-19 marzo la gita a Davos. Ben 
72 1 partecipanti che, giunti Jl 
pomeriggio del sabato in pullman 
a St. Moritz, hanno poi prosegui
to su 2 carrozze riservate alla 

volta di Davos. Qui i gaminl si 
sono dati da fare sulle piti famo
se piste e su quelle meno cono
sciute. Il Brama Bilel, lo Strehla, 
la Parsènn verso Davos, verso 
Kublls e verso Kloster, la traver
sata Parsènn - Strehla Pass, la 
Schatz Alp, Il Parsènn Gipfel so
no state le mète più frequentate 
e quasi tutti hanno potuto goder
si la lunga discesa dal Parsenn-
fluhloch sino a Kublls e Kloster 
In un ambiente e su uà terreno 
di sogno per uno sciatore. Un 
grazie sentitissimo al nostro Ma-
gretti e al Cassiere Pozzo per
fetti organizzatori della riuscita 
gita. 

PKOSSIME GITE: 8 aprile — 
Alpe d'Ompio - Corna di Nibbio 
— Prima gita estiva del nostro 
Importante programma. SI svol
gerà In pullman sino a Rovegno. 
Da qui in ore 1.45 di sentiero si 
giungerà all'Alpe d'Ompio ove è 
l'attrezzato rifugio del CAI Pal-
lanza. Da questo belvedere sul 
Verbano e sul Cuslo In circa 3 
ore si potrà giungere alle Coma 
di Nibbio, cime rocciose che per
correndo la Val d'Ossola' precipi
tano con le loro dritte pareti 

sulla sinistra orografica della 
Valle. Programma: p. Milano-
Reale ore 6, a. Rovegro ore 9; 
p. Rovegro ore 18, a. Milano ore 
21.30. Quota viaggio AR soci Li
re 950. 

Dir.: G. Camblaghi (telefo
no 98.48.20) e A. Ratti. 

14-15 aprile — 3Iacngnaga - "KIl. 
Zappa & Zamboni - Colle, delle 
Eoccie — Ultima sciistica In pro-
jgramma; si'svolgerà come segue: 
p. Milano-Reale ore 14: a. Macu-
gnaga ore 17.30. Salita al Belve
dere In seggiovia Indi al Rif. Zap
pa; 15.4: Salita al Colle delle Doc
ce (m. 3353) In ore 4 circa; p. 
Macugnaga ore 18, a. Milano ore 
21.30. Quota soci viaggio e ri
scaldamento L. 1.300; pernotta
mento In cuccette al Rif. Zappa 
L. 350. 

- Dir. : Giorgio BurchielU (tele
fono 70.91.24) e Chicco Scotti 
(59 94.24). Per la salita al Colle 
delle Locce indispensabili pelli di 
foca ed equipaggiamento d'alta 
montagna. 

tonlo Bianchi, Giuseppe Zucchcf-
t i ) ; Punta Tre Amici; parete nord 
con variante diretta (Mario Bisac
cia, Piero Cagnoni - 2.a rlpet.); 
Lyskamm, traversata delle due 
punte (Leonardo, Laura, Egidio e 
Mario Bramanti) ; ~ Pizzo Bianco, 
parete ovest 4o, gr. sup. (Mario 
Bisaccia, Paolo Pozzi, l . a r lpet . 
Angelo Blanch!,, Luigi Bianchi, 
3. a rlpet., Terenzio Cuccuru, 
Franco Malnati, Mario Bramanti, 
4.a rlpet.). 

BBEGAGLIA • MASINO: Floda 

di Sdora, spigolo N.O., ,4» gr. 
(Giuseppe Broggl, Mario Bisac
cia, Angelo Bianchi) ; Cengalo, 
spigolo N.Q,, 5» gr. sup. (Giusep
pe Broggi, Mario Bisaccia, lO.a 
r lpe t ) ; Cengalo, spigolo Sud, via 
Vinci, 5» e.6» gr. (Paolo Pozzi, 
Terenzio Cuccuru, 16.a rlpet.); 
Cengalo, canalone N.O. • (Mario 
Bisaccia, Paolo Pozzi, Giuseppe 
Broggi, l . a ascensione); Badile, 
parete Nord Est, via Cassin, 6» 
gr. (Giuseppe Broggi, Mario Bi
saccia). 

V E ^ E Z I A 

AL COLLE SESTRIERE, 18 
marzo: tempo variabile. Coltre 
di nuvole grigie fa da soffitto la
noso sui 2500 m. con toppe pie-
colette d'azzurro, slmili a riflet
tori che guardàn giù, creando 
qua e là le ombre delle conlfere 
sulle chiazze, bianco caldo, della 
neve nel paesaggio violaceo. Le 
opposte vaili buttan boccate di 
vapori biancastri, dal basso in 
alto. Neve non del tutto infamo; 
ma alquanto infida. Al 'solatio 
dossi zebrati di « bianco sporco » 
con « terra di Siena ». L'immu
tabile succedersi delle stagioni. 
Gracida l'altoparlane : « Primo : 
liurrini. Quinto: Zeno Colò». Lo 
immutabile succedersi delle gè 
nerazioni. Poi nevica con vento 
da sud. Scendiamo ai piano dove 
il prato comincia a intenerirsi di 
verde. 

In Torino architettonica soddi
sfiamo la necessità di sgranchirci 
le gambe... con una sosta, dopo 
di che la « carretta veloce » ci ri
porta a casa. 

Gita di nn giorno e mezzo 11 
14 e 15 (domenica) aprile al Rif. 
A. Porro al ghiacciaio del Venti
na (Disgrazia). Dir. Queirolo G. 
e Pistori L. Programma dettaglia
to in sede; iscrizioni al 700.728 da 
Vaglienti o in sede il mercoledì. 

CoU'aprile, volgendo alla iflne 
le gite sciistiche, avranno inizio 
le escursioni di un sol giorno, 
economiche, nelle Prealpl lom
barde. . 

Soitosezìone Comit 
LA GITA A CERVINIA In prò 

grarama pel 28 marzo scorso, è 
stata rimandata all'8 corr., coi 
seguente programma: partenza da 
piazzale Sempione ore 5,35, arri
vo a Cervinia alle 9-45. Partenza 
da Cervinia alle ore 17 e ritorno 
a Milano (piazza Duomo) per le 
21.15. Quota viaggio L. 1100, 
eventuali strapuntini L. 900. Iscri
zioni presso il Servizio Corrieri 
sede, via Caserotte 1 e 11 Circo
lo per il personale (tei. Int. nu
mero 2277). 

Sezione S.E.M. 
rrossìmc manifestazioni 
Ricord iamo che la sera de l 7 

corrente, sabato, si svo lgerà nel 
locali super ior i del Ri s torante 
Commerc io (Portici Meridiona
l i) l ' annunc ia ta v e g l i a danzan
te « F i o c c o di n e v e » de l lo Sc i 
S.E.M., d u r a n t e la qua le avrà 
luogo l a premiaz ione dei Cam
pionati social i di sci . 

Par tec ipa te numeros i con fa
migl iari e amici . V i sono c o t i ! 
lons per tut t i e r icchi premi ai 
soci; p e r i s impat izzant i estra
zione a sor te di abbonament i a 
« Lo Scarpone ». 

I Soci che vogliono il se. 
condo numero de 

d.o Scarpone;^ 
che esce il 16 di ogni 
mese, sono pregati di ver
sare in Segreteria la quo
ta supplementare di 

L. 400 
il giornale è un tutto uni
co nelle sue pubblicazio
ni ed è quindi utile rice
verne tutti i numeri.,,!*,,., 

Per la Val Masino 
n Presidente avv. Adrio Casati 

si è vivamente interessato per la 
concessione di un cantiere di si
stemazione montana per la costru
zione di una strada da 8. Martino 
Valmasino fino alla località Rese
ga in fondo alla Val di Mello. 

Tale strada ha grande importan
za per gli a lpinist i che vedono rac
corciato di oltre un'ora il percorso 
per il Bif. Allievi e i t i w c c M Man
zi - Odello - JVfoZfeni Valsecchi. 

Si viene così a ravvicinare la 
tellissima zona di alta montagna 
della Basica, Monte Zocca, Cima 
di Castello ed il Disgrazia da quel 
versante. 

Il classico ^sentiero Roma» avrà 
cos\ da Val di Mello un piii co
modo accesso. 

Vediamo con piacere il decisivo 
intervento del -nostro Presidente 
perchè questi lavori torneranno an
che di grande utilità per una val
lata che ci sta molto a cuore. 

L a pr ima gi ta pr imaveri le 
avrà per m e t a il Resegone e si 
svo lgerà il 15 corrente, so t to 
la d irez ione di O. Comola. 

N e l l a s t e s s a data, m a con 
partenza d a Milano al 14 corr. 
nel pomeriggio , è in calendario 
per gli sc iatori que l la al Cri-
staUina di carattelry'sci-alpini-
s t ico . . ; ' . ' • 

I p r o g r a m m i di' e n t r a m b e l e 
g i te s a r a n n o espost i i n sede , 
con le q u o t e relat ive . 

1 risultati dello scrutinio : sono rie
letti 1 ConsipZieri AntonioU Aldo, 
Cielo Angelo, Sala Nino e Vighl 
rag. Stefania; nuovi eletti Amosso 
Emilio e Ponti Gianni, esperti di 
alpinismo, e Colombo Aldo, atti
vissimo nelle manifestazioni socia-
Ila. Sono rieletti 1 derisori Brama-
nl Cornelio, Gallo Giuseppe e 
Guenzl rag. Gianni: rieletti pure I 
Delegati Bozzoli Parasacchl Eive-
zio. De Vecchi rag. Alessandro, 
Ferrari dott. Paolo, Sagllo dottor 
Silvio. A sostituire il rag. Erasmo 
Bianchi, trasferitosi per lavoro 
nella natia Svizzera è stato eletto 
l'avv. Romano dott. Bruno. 

Soltosezione Pirelli 
BILANCIO ATTIVITÀ' SCIL 

STICA. — L'apertura di stagione 
ha visto alcune ben riuscite gite 

Cervinia, Sestriere e Sportinia, 
con circa 300 soci; a Capodanno 
un centinaio di soci si sono reca
ti a Chiomonte e a Sportinia. Al
tre gite ebbero per mèta Madesi-
mo, l'Aprica per la Scuola di sol, 
Plazzatorre, St. Moritz, Pontedi-
legno, Bormio, Gressoney St. 
Jean e La Thuile; una settima
na sciistica è' stata organizzata a 
Solden (Tirolo Austriaco) con 50 
persone. Le adesioni fino ad oggi 
si aggirano sulle 1700 presenze. 

AGONISMO. — Brillanti le af
fermazioni ottenute dalla nostra 
squadra agonistica: Campionati 
milanesi di Pontedilegno ; fondo 
km. 12: 8. Cacciatori; 15. Boc-
chlola; 17 ZimieUi. Discesa libera 
seniore- 36. Santaga, 39. Zanolet-
ti; 44. Mlnonzlo: 53. Vitali. Libe
ra juniores-. 4. Cattaneo. Classifi
ca a squadre combinata fondo-di
scesa: 4, FirelU. 

Gara nazionale bambini all'A
prica, discesa obbligata: 9. Cac
ciatori Fulvio, 1. dei cittadini su 
27 partecipanti. 

Trofeo dell'Industria a Gresso
ney: E' stato vinto per la terza 
volta dal G.S. Pirelli, aggiudi
candoselo definitivamente, essendo 
risultata prima la nostra squadra 
nel fondo, nella discesa e nella 
combinata. Per merito soprattut
to di Cacciatori. Bocchiola, Zu-
melli, Villa, Colombo, Contini, 
Schiatti.ed-,altri,!' :' :; •_.. •% i 

Campionati provinciali Enal al 
Passo Aprica: fondò km. 10: 18. 
Bòcchlolà; 34; MangiàgallI': slalcml 
gigante maschile: 14. Villa; 16. 
Schiatti; 34. Mlnonzlo ed altri; 
slalom gigante femminile-. 3. Ros
si Annunziata. Nella Coppa Maz-
zucchelli, slalom gigante: 14. 
Schiatti. Trofeo Gaggi a Schllpa-
rlo, zonale fondo Km.: 27. Cac
ciatori (partecipazioni azzurre e 
tutte le categorie). 

FIOR 
di ROCCIA 

Pro Natalo alpino 
U l t i m o e l e n c o 

Cornalba Maria Valentina L, 
500; Zucca Paolo 300; Comitato 
Direttivo Borsa Valori Milano 
25.000; Torref. Croce del Sud 
1000; Famiglia Ansbacher: 2000; 
Famiglia Seroplan 500; Istituto 
Euchlmlco 300; Rognoni Mario 
500; Vaccarl Edvige 1000; Com-
mer Calcaterra S.p.A. 1000; Mar-
zotatl Anna, doni; Ferrari Gra
ziella, doni; Berlini Nisia, doni; 
Bonoml Silvana, dqnl: Bonoml 
Claudia, doni; Schtavonl Ing. Giu
seppe, doni; GaudenzI Maria, do
n i ; Righetti N. , donU N. N., do
l i l i Ditta Fiori, doni; Ditta Erre-

CAMPIONATI SOCIALI. — D o 
pò due rinvìi (dovuti 11 primo i 
scarsità ed 11 secondo a sovrabbon
danza di neve) è stata fissata per 
l'8 aprile l'effettuazione dei no
stri Campionati sociali di soci a 
Gressonel S. Jean. Il programma 
è stato reso noto a suo tempo e 
rimane Invariato. 

PKOSSIBIE GITE: — 11 14-15 
corrente: Rif. Diavolezza (con 
eventuale salita al Pizzo Palù) ; 
28-29 aprile : Rif. Calvi (Val Brem-
bana). 

AGONISMO. — Una squadra di 
nostri fondisti composta da Ca-
racclnì, Onesti e Zamboni, ha af
frontato 11 lungo viaggio sino a 
Catania per partecipare al « Tro
feo dell'Etna», classificandosi 
onorevolmente al 13.0 posto su 22 
equlpes concorrenti, delle quali 
12 erano straniere. 

SCI-ALPINISMO. — Nel giorni 
17, 18 e 19 marzo un gruppetto 
di soci ha effettuato una interes
sante gita nella zona di Sàas-Fee, 
salendo all'Alphubel ed all'Alla-
linhorn dalla Cap. Langefluh ed 
all'Adlcr-Pass dalla Cap. Brltan-

L'Assemblea 
del 27 marzo 

L'Assemblea anhiiaìe 'ordinarla 
si è riunita la sera del 27 marzo 
nel salone sportivo del Circolo 
Volta cortesemente concessa. 

Chiamato alla Presidenza l'av
vocato Mario Perini, segretario Ga
spare Pasini; scrutatori Andrea 
BuranelU, Alberto Gazzaniga e Pie
ro Risarl. 

Il Presidente della S.E.M., dot
tor Silvio Saglio, ringrazia gli o-
spitanti, ricorda 1 soci defunti (gli 
anziani Cornalba e,Fumagalli, nel 
1955; BoufHer e Boganl, nonché 
Ferrante Fraschina, nel 1956). 
Svolge quindi la relazione morale 
e finanziaria per l'esercizio 1955: 
segnala il graduale aumento del 
soci, giunti a 982, vicino cioè a 
quel traguardo di 1000, sul quale 
ci si vorrebbe fermare per non 
perdere 11 carattere familiare del
la nostra società; ricorda le ma
nifestazioni In sede di cui benefi
ciano 1 frequentatori assidui, do-
cumentari, diapositive e relazioni; 
l'attività sciistica ed escursionisti
ca; le manifestazioni culturali e 1 
trattenimenti cittadini fuori sede. 

F r a l e manifestazioni interse-
zionàli degne di nota la larga par
tecipazione dei nostri anziani al 
convegno del cinquantennali al 
Monte del Cappuccini di Torino, In 
occasione dei festeggiamenti al 
fratelli Gugliermlna e quella al 
Congresso del C.A.I. In Sardegna 
(ove fu la Sezione maggiormente 
rappresentata), cui la S.E.M. fece 
seguire una gita a La Maddalena 
e a Caprera. 

Le gite invernali, sciistiche e sci-
alpinistiche, nel 1955 furono 16 
(in media 3 al mese) d i cui 4 al
l'estero, con un totale di 800 par
tecipanti; quelle alpinistiche ed 
escursionistiche turono 14 (in me
dia due al mese) con un totale di 
650 partecipanti. Anche l'attività 
individuale o meglio di piccoli 
gruppi nelle Prealpl e nella cer
chia delle Pennlne, delle Retlche, 
delle Dolomiti, del Rosa e del Cer
vino, In Svizzera e In Austria, è 
stata intensa. 
,, L'((Cca»fonflm,eMfo-scMoZa, all'Alp? 
Pedrlola non ha avuto quella par
tecipazione che-'la, bellezza della 
località • e. 11 confortevole rif,, Za,PT 
pa potevano laScleu' credere; in 
compenso è stato utilissimo a un 
numeroso gruppo di giovani che 
con l'insegnamento pratico e sotto 
l'esperta guida di un gruppo di 
portatori e guide del C.A.I. si so
no cimentati In esercitazioni su 
ghiaccio e su roccia, concluse con 
ascensioni alla punta Battisti, alla 
punta Grober e alla Cima Jazzl. 

I rifugi sono stati particolarT 
mente curati dagli Ispettori per la 
gestione ordinarla. E' sfata por
tata a termine la trasformazione 
della capanna Zamboni, ottima
mente sistemata e si è fatta la 
trasformazione per la parte edili
zia della capanna S.E.M., la prl 
ma costruita nel gruppo delle Grl 
gne. 

La hiblioteca è continuamente 
aggiornata ed operante è pure il 
fondo di fratellanza semina, nella 
sua^isilenzlosa opera di bontà. 

Safelio Uustra poi ,11 bilancio con
suntivo le cui poche cifre non so
no forse Intelligibili a tutti, ma II 
collegio dei Revisori assicura nel
la sua relazione che tutto è in re
gola e le risultanze vanno votate 
con plauso; e cosi avviene al
l'unanimità. • 

Anche 11 presentivo 1956 è ap
provato. Polche però la parte or
dinaria di esso, come negli ultimi 
due anni, presenta un disavanzo, 
il Consiglio propone un lieve ri-
tocco delle quote socioll dal 1957; 
quanto basti per pareggiare detto 
bilancio. La discussione si anima 
un poco per l e opposte tendenze; 
ma dopo la risposta del dott. Sa
gllo : si finisce col ripiegare sulla 
proposta del Consiglio: un au
mento di 200 lire.per tutti 1 soci, 
ciò che significa portare a-L. 1700 
la quota annuale del soci ordinari 
e a L. 900 queUa degli aggregati. 

Alla fine l'avv. Porrlni comunica 

Un Tricolore nella nebbia 
Alla sci-alpinistica effettuata il 

18-19 marzo ha arriso pieno succes
so; mento degli amie» Am-osso e 
Ponti, direttori della manifestazio. 
ne, se il programma, piuttosto 
denso e impegnativo, si è svolto 
regolarmente, con gioia e soddi
sfazione di tutti. 

Peccato che la limitazione dei 
posti, impostaci alla Cap. Bran^ 
ca, abbia costretto a rifiutare mol 
tissime richieste e, a ragion vedu
ta, è stato motivo di rammarico 
in qimnto al rifugio si è trovato 
parecchia disponibilità,, mentre 
rnolHssimi sano dovuti, rimanere a 
casa. 

Trattamento al rifugio; buono e 
i pernottamenti confortevoli; il 
tempo ha poi favorito l'attività, 
così che la salita al Palon de la 
Mare (m. 370,}/ venne fatta da 
tutta la comitiva di ventidue per
sone, anche se la betta vera e 
propria, data l'ora avanzata, ven
ne raggiunta solo da undici soci, 

La seconda giornata la fatica si 
è fatta sentire, m,a soprattutto so
no state la pigrizia e la poca fede 
a persuadere parecchi a starsene 
al caldo del rifugio e solo sei soci 
hanno effettuato l'ascensione al 8. 
Matteo (m. SCSi). Un vero peccato 
l'astensione, soprattutto dei gio
vani che hanno perso così la possi
bilità di una gita che è. fra le piii 
belle e remunerative di tutta la 
zona e che si svolge in ambiente 
di molto fascino, fra cattedrali d i 
serracchi, veramente grandiosi. 

Ed ecco un accenno al partico
lare momento, intensamente vissu
to, che ha fatto vibrare l'animo 
della piccola comitiva. Nelle neb
bie che avvolgevano tutta la punta 
del S. Matteo, oltre la crepaccia 
terminale, apparvero a un tratto 
come delle masse semoventi, dei 
colori che fecero ' pensare, sulle 
prime, alla presenza di alpinisti 
sulla cima ma che poi si rivelò, 
nel progressivo avvicinamento, per 
quello che veramente era: un tri
colore sventolante da, un'asta dì 
ferro, sopra le ultime propaggini 
di ghiaccio. , 

Quella vetta, che sovente aveva 
donato orizzonti infiniti, parve al
lora nelle brume, per quei colori 
palpitanti della nostra bandiera, 
come l'altare ideale, altissimo di 
valori spirituali che nonostante 
tutto vivono e si perpetuano. Na
turale quindi l'impulso di chinarsi 
in devoto raccoglimento e baciare 
ad uno ad uno i tre colorì. 

Possano essi sempre garrire las
sù, nel sole o nelle tempeste, al 
vento delle jntrissime altezze, qua
le simbolo di sentimenti parimenti 
puri. Grati ti siamo, o sconosciuto 
alfiere che hai portato quella ban
diera quale omaggio, e l'hai la
sciata a salvaguardia di sacre me
morie e così a un quarantennio 
dall'eroico sacrificio, si ravviva la 
gloria di Arnaldo Berni, caduto 
per. la. Patria, anche per meritò 
dfi}lq; tMà fède, d i upile, (?.«o ' att^en-

L'Assemblea annuale 
La Sera del 6 'marzo, ha avuto 

luogo l'annuale Assemblea ordi
narla del soci, n Presidente Van-
delll ha dato lettura della relazio
ne sull'attività nell'anno decorso, 
ponendone In rilievo 11 soddisfa
cente andamento In tutti 1 settori, 
10 stato di efficienza del Rifugi, 
l'Incremento del soci, l'Intensa at
tività culturale (conferenze, proie
zioni e lezioni didattiche di sci -
alpinismo) e 11 successo avuto dal
la III Mostra Fotografica. 

Sono ' stati proclamati soci ven
ticinquennali : Castellani Angelo, 
Del Piccolo Antonio, Marchetto 
dr. , Virginio, RadaelU avv. Ippo
lito, Rossi Ettore,' Kudatls Dome
nico, Crovato Giorgio, Leone Raf. 
faele, Ursetta Gaetano, Ursetta Li
na (gli ultimi 4'-àppartenentl alla 
Sottosezione S.O.S.A.V.) > e cin
quantennale' l 'aw. Alberto Musat
ti, : in passato presidente seziona
le per ^ un . decennio. .GU lè i isfata 
consegnata una medaglia d'oro; 11 
festeggiato Ha prof ferito'commos
se parole^ nutrite', di lepido umo
rismo per le benemerenze che gli 
venivano attribuite, rievocando l 
lieti anni trascorsi sulle erode e 
sulla neve. ' i 

Approvati U conto consuntivo e 
11 bilancio preventivo; si è proce
duto alla nomina delle cariche se-
zionall. Sono risultati eletti: dr. 
Marcello Canal, per. Ind. Pino 
Bonvlclnl, Ing. Tullio De Filippi, 
rag. Vittorio Penzo, Ing.' Carlo 
Semenza e Ing. (^useppe Creazza 
(questi'ln sostituzione del dr. Tar
cisio Mlonl dimissionarlo per mo
tivi di lavoro). Il nuovo Consiglio 
direttivo risulta pertanto cosi 
composto: Presidente: Alfonso 
Vandelil: Vice Pfes.: dr. Marcel
lo Canal; Segretario: Giacomo Bo
nifacio; Tesoriere: dr. Giuseppe 
Tiburzlo; Consiglieri: per. Ind. Pi
no Bonvlclnl, Ing. Giuseppe Creaz
za, avv. Giovanni Dalla Santa,' Ing. 
TuUIoDe Filippi,,dr. Enzo Mlago-
stovlch, Spartaco' Minotto, rag. 
Vittorio Penzo, prof. Pino Rosa 
Salva, per. Ind. Mirko Russolo, 
Ing. Carlo Semenza, prof. Ing. Di
no Tonin i ; Revisori dei conti: dr. 
rag. 'Vincenzo Rossi, dr. Adelchi 
Testolini; Delegati alle Assem
blee: Germano Calne, ing. Carlo 
Donati, Giuseppe Zanchl; Vice Se
gretario: rag. Ruggero Rossi. 

Nella seduta di Consiglio del 
14 marzo sono stati distribuiti I 
seguenti incarichi: Rifugi: Gia
como Bonifacio; Gite: Germano 
Calne; Manifestazioni culturali i 
varie: Per. Ind. Pino Bonvlclnl. 
Stampa: dr . Marcello Canal ; Do
cumentazione attività alpiniitica: 
rag. 'Vittorio Penzo; Documenta
zione attività Sezionale: dr . Enzo 
Mlagostovlch: Biblioteca: A d a 
Tondolo; Scuola Alpinismo t Ser
gio Nen »: Spartaco Minotto (di
rettore), Ing. Giuseppe Creazza 
(direttore del corso), Germano 
Calne (segretarioU .Bfesu?« nuovo 
Regolamento gézmimle: ^Giacomo 
Bonifacio e a w . Oiovanhi* DàUa 
Santa; ComponenPSlta Commissio
ne Triveneta segnalazione sentieri 
e segnavia: Giacomo Bonifacio. 

Conferenza Rebuffat 
olii, ^un grande fcinéma-téatró cit

tadino domenica , ! ! marzo è staio 
proiettato II f iUn ; < Etolles et 
tempétes > lllustratq dall'autore 
Rebuffat, slmpatSBamente nòto agli 

Monte Fontecellesé (m. 1667)^-
Partenza da Roma? Termini ?(re 
7.25, ritòmo a Roma ore 20, -fV 
stivo- A.R. Roma',;.Colll di Monte 
Bove L. 730; 29 córr.: Mónte Gem
ma (m; 1460) S Partenza da'^'Plaz-
za Esedra In torpedone ore' 6.30, 
ritomo a Roma - Piazza Esedra 
ore 20, quota Ronfa Supino e'Tl-
tomo'-L. 650; 6-maggio ;< Rifugio 
Umberto I - 'Vetta - Monte Termi
nillo (ra. 2213) - Partenza da Ro
ma • Piazza Esedra In torpedone 
ore "6.30, ritomo a Roma Piazza 
Esedra ore 20 : quota Roma-Campo 
Forogna L. 730. •< . 

S.U.C.A.I.- Roma 
alpinisti veneziani per l'altro suo 
stupendo film suU'Anapurna. La 
manifestazione ha -avuto caloroso 
e lusinghiero successo, per lo 
straordinario concorso di pubbli
co, per l'intervento delle maggio
ri autorità cittadine, per la con
fluenza di numerose rappresen
tanze di sezioni consorelle del Ve
neto, nonché del Vice Presidente 
del C.A.I. Amedeo Costa e di nu
merosi consiglieri centrali. 

Simpaticamente notato In sala 
(proprio nel giorno In cui la stam-
pa dava notizia della conquista del 
monte Sarmlento). l'ing. Gildo 
Spertl, padre del nostro socio 
prof. Gigi Spertl, medico della 
spedizione De Agostini alla Terra 
del Fuoco. 

Hanno suscitato enorme Interes
se le Imprese capitanate da questo 
marsigliese che ha voluto collezio
nare una serie d i . ripetizioni r di 
vie idi dlltlcoltà estrema sulla pivi 
Impervie pareti, Nord dell'Intero 
arco dell^ Alpi. . ,, , . . 
' ' Spiccato II r vólo dal -« calanchi » 
della Costa .Azzurra,. In sequenze 
che lo fanno sembrare un gabbia
no, Rebuffat appare in tutta l'ele
ganza e potenza della propria azio
ne. 'Ammirevoli lo stile Impecca
bile che gli consente di arrampl-
care con sfiorante levità, assolu
tamente affrancato dalla legge di 
gravita, l'adesione corporea Irrea
le alla roccia, la consecuzione rit
mica del moto ascensionale, l'ap
parente mancanza di ogni sogge
zione del vuoto. Rebuffat ci fa 
ricordare un Angelo ' Dibona, un 
Hans DUlfer, un Emilio Comici. 

E 11 miracolo si ripete sul ghiac
cio, sul quale egli dà prova di pos
sedere Il dominio supremo delle 
proprie risorse atletiche, una pa
dronanza che tollera volteggi Im
pensabili, pur soddisfacendo le esi
genze più ardue del fattore sicu
rezza. 

Sul ghiaccio, sul granito, sulla 
dolomia si chiude compiutamente 
l'arco massimo dell'alpinismo: Re
buffat su di esso sa scoccare le 
frecce più folgoranti. 

La proiezione è stata accompa
gnata da un commento dell'auto
re che anche con la parola ha sa
puto esprimere l'elevatezza della 
sua spiritualità alpina, la mode
stia con la quale egli si avvicina 
alia montagna, 11 patetico lirismo 
del sentimenti che la montagna 
gli inspira. 

SCUOLA NAZ. D'ALPINISMO 
« SERGIO NEN ». — Sono aperte 
le iscrizioni per II 18.o Corso di 
Alpinismo; si ricevono In sede al 
martedì e venerdì dalle ore 21 al
le ore 22.30. Il corso avrà Inizio 
II. 5 corr. con le lezioni teoriche 
in sede; quelle pratiche Inlzieran-
no il 15 corr- in palestra nella 
Valle S. Felicita. 

Sono Invitati a parteciparvi tut
ti 1 giovani, desiderosi di conosce-
;re più profondamente la monta
gna ed apprendere le nozioni n e 
cessarle per Sapersi difendere dal 
pericoli.: ; Il programma è esposto 
in sede e nell'apposita vetrinetta. 
-•''GUIDA « L E D O L O M I T I 

ASSEMBLEA GENERALE. — 
Il 21 marzo srf t tenuta l'aSsbin-
blea generale del soci, durante la 
quale II reggente in caricai ha Il
lustrato l'attività svolta durante 
l'anno passato. Ha Inoltre dato 
notizia del programma da. svol
gersi durante l'anno in corso, che 
comprende la pubblicazione di un 
numero unico entro ìbreve tèmpo. 
SI è quindi proceduto aUat elezio
ne del conslglierU ••'' 

SCUOLA NAZIONALE D'ALPI
NISMO, — E' stata organizzata 
dal dirigenti, la seconda parte; del 
corso svoltosi dn autunno. Lo 
svolgimento del corso avrà inizio 
durante le vacanze di Pasqua e 
s i protrarrà per alcune settima
ne con lezioni teoriche e uscite 
pratiche. ', . " '. " . , 

L'ATTIVITÀ^ D I QUESTO Ì ' E -
BIODO è stata notèvoimentec di
minuita daUe avverse condizioni 
atmosferiche, che hanno impedito 
lo svolgersi regolare di gite .''ed 
escursioni sia .sciistiche- che alpl-
hlstIchft<><Soltanto nelUiIltimo i^aiy-
po s i sono potute effettuare gite 

ORIENTALI». — In sede trovasi 
in vendita II nuovo volume della 
notissima guida « L e Dolomiti 
Orientali».,d)L Antonio BertlK,nel
la sua terza, edizione (corriettaed 
arricchita da un'aggiunta^ che de
scrive le vie' aperte dar "1928 Ih 
poi, con n u m e r o s i bellissimi 
schizzi. 

àenie' ài allóra^ 

t-f-T? Kt,i.Tr«, 
Ninò<,SaIa ' 

Gite di-aprile 
- G i o r n o 8. — . T e r m i n i l l o : ' g \ t 6 
varie In occasione del la Coppa 
« Vicentini » ( torpedone) ; MOVA 
fé CostèZZamotp.' (metri 1.482), 
Gruppo del Simìbruini: inizio da 
Subiaco, m. 408, ore di sa l i ta 
3,30, i n corriera (dir. G. Zap
p a l a ) , q 

G i o r n o 15. -^'< Monte Cervia 
(.iti. 1.439), Gruppo dei Carseo-
lan i : iniziò da Colle Giove,, me
tri 1.000, ore d i , sa l i ta 1,30,,tor
pedone (dir. A. Mess ineo) ; Mon
te Gennaro, Fonte CampìtelU, 
Boocogiovine, Vicovaro: Inizio 
d a Marcel l ina, Tm. 290, o r e di 
marc ia ,3 ,30 (dir. A. Orsol inl) . 

Giorno 22. — Serra d i e i u w f i , 
Serra, di Celano (m. 1.923): ini 
zio da OvlndoU» m. 1.375* ore 
di sa l i ta 2,30, torpedone (diret
tore G. Zappala) . •' >' 

G i o r n o 25. — Monte Fontecel
lesé (m. 1.662), Gruppo dei Car-
seo lani : Inizio da Colli Monte-
bovej .jn. 733, ore di ^salita 2,30, 
i n ' t r e n o (dir. Ej B a r b e r a ) . 

G i o r n o 2 9 . — M o n t e Padiglio
ne, Gruppo dei" Carseolani : ini-; 
zio da' Tagliacozzo, m. 730, ore 
di sa l i ta 4 (dir. C. L a à a g n à ) . 
, Giorni 28-29. — Gran, Sasso 
d'Italia, Corno Grande (me
tri 2.914) : i n torpedone,- C.A.L-
Esca i ' td i r . F . Norese e C . Pet -
t e n a t l ) . . ," , , 

"• - '—~* T, ,.i ' ';", 

Echi dei iConsigliò 
'• 11.15 marzo sire riunito Il--(3on-< 
sigilo. La -seduta? .4a prima dopò 
l'Assemblea del sòci; si è .occu
pata "di'vàri àr^mént l V;hé ripor
tiamo parzialmente. • 

Il Presidente 'Ha segnalato la 
necessità di iniziate subito la cam
pagna pel tesseratAento che come 
al solito è dovuta alla morosità 
del soci. Vengono-poi discusse al
cune richieste manifestate In seno 
all'Assemblea, e p r e c i s a m e n t e 
queUa di Fischietti relativa alla 
partecipazione del s o c i anziani 
agli accantonamenti del giovani. 
Il Consiglio ha espresso II parere 
che ove possibile, cioè se il rifu
gio è . molto grande, ; la cosa si 
renderebbe possibile. Però si è 
accennato che gli accantonamenti 
dell'E.S.C.A.I. sono molto chias
sosi e certamente non tutti gli 
anziani sono in grado di soppor
tare questa esuberanza. Inoltre la 
ferrea disciplina che occorre In
staurare In tale .genere di sog-
glorili mal si attaglia agli -anzia

ni. Cosi si decide che-per il Rif. 
Roma la cosa'-Tion è attuabile, 
mentre sarà decisa volta per voi 
ta In.occasione ìli altri accanto
namenti. 

Viene poi discussa là: proposta 
MarruccI, che richiedeva un ac-

,qui ingresse ed Imp 
• 9 ^. 

Soc. M p . 
F.A.L.t. 

Ferant Alpes Laetltiam Cordibus 
Via Disc ipl in i 2 - IHILANO 

MARTEDÌ' ' 10 APRILE, alle 
ore 21.30,- come annunciato, si 
terrà in sede una serata di dizio
ne di poesie dialettali milanesi a 
cura di due nostri Soci, assai 
noti e competenti In materia, 
Nessuno taanchl. 

GITA AL GBIONONE. —.Ver
rà^ organizzata per 11 25 corr. 
con salita dal versante valsassl-
nese (Capanna Piaierai), Il pro
gramma verrà inviato in tempo 
utile a tutti l , soci . - ,'-.*••. 

NOZZE. - ^ Il 4 corr. "saranno 
benedette le nozze del socio ra
gioniere Mario Pogllani con la 
signorina Angela Lanza. Ralle
gramenti e auguri vivissimi di 
bene e di vita prospera e felice. 

ACCANTONABIENTO. — .SI 
avvicina l'epoca delia fissazione 
del turni per. le ferie estive. Con
soci, • ricordatevi che Jn luglio e 
agosto funzionerà a Riva di Tures 
l'Accantonamento falchette e che 
vi diamo fin d'ora appuntamento 
lassù. 

GASPARE\FASINI >3 
Direttore responsabUie _ e proitt, 
Autorizzazione Tribunale Milano 
2 luglio 1948 . N. 184 del Reg. 

BANCO AMBROSIANO 
•j • Società per azioni v" Fondata nel 1896 « >, .. , 
' ' / 'Sede Sociale ' e. Direzione Centrale iSn MILANO ^:- .^ 

l C A P | . T A L E S O C I A L E 4 . -1.250.00o!o00 > 
< . R I S E R V . A - ' , O R'D I N . A R 1 • A > l . . - ^ r 525.000.000 

Bologna - Genova - Milano • Roma •iTorìno « Venezia 
Abbiategrano - Alauandria - Bargama • Basane • Castaggio • Como 
Concorezzo - Erba - Fino Mornasco « lecco • Luino > -Marghara 
Monza • Pavia • Piacenza • Seregno r Seveso • Varese • Vigevano 

. ,- • . BANCA AGENTE DELIA BANCA D'ITALIA • • . ' 

PER' IL COAAMERCIO DEI CAMBI 

OGNI OPERAZIONE DI BANCA, CAMBIO, MERCI , 
BORSA E-DI CREDITO AGRARIO D'ESERCIZIO 

Rilascio benestare per l ' Impor taz ione e l ' espor taz ione 

Tip. S.l.H.E. • Milano - Tii Senio'33 

Con giustificato orgoglio, ri
chiamiamo l'attenzione del con
soci sulla nuova Impresa • segnala
ta nelle « Prime Invernali » e rea
lizzata da Bisaccia e Pozzi, que
sta volta in unione al Cap. Pey-
ronel della Scuola Alpina di Ao
sta. ' 

Contemporaneamente, a dimo
strazione dell'attività alpinistica 
veramente notevole del nostri roc 
datori , segnaliamo ascensioni di 
un certo rilievo effettuate da essi 
nel 1955: 

DOLOMITI DI BRENTA: Cam
panile Basso, via normale, 3» e 4' 
gr. (Terenzio Cuccuru, Piero Ca
gnoni, Paolo Pozzi, Antonia Si-
ronl); Campanile Basso, via Fehr-
man, 4» gr. sup. (Mario Bisàccia, 
Angelo Bianchi); Campanile Alto, 
cresta Ovest 4» gr. sup- (Glusep- cantonamento estivo per l ,soci, 
pe Broggi, Franca Franchini, 1 Le varie esigenze da contempe-
Paolo Pozzi, Leonardo Bramanti) ; i rare sono quanto mal variate. In-
Clma Molv'eno, via Agostini, 3' 
gr. sup. (Raoul GuagllumI, Lau
ra e Mario Bramanti, Angelo 
Bianchi, Anna Maria Ercoli). , 

GRUPPO DEL BIANCO: Al-
guille Noire m. 3773, cresta sud, 
5° gr. sup. (Giuseppe Broggi, Pao
lo Pozzi, Mario Bisaccia, Angelo 
Bianchi). ,. .. 

CERVINO, cresta sud, via Italia: 
na (Angelo Bianchi, Anna Maria 
Ercoli). V .-, - . • 

GRUPPO DEL ROSA: Punta 
Dufour, pel canalone Marinelli e 
la parete est (Piero Cagnoni, An-

faltl oltre alla parte alpinistica 
occorre che l'accantonamento stes
s o , si svolga a un'altezza media, 
con varie possibilità di soggiorno. 
Le,località potrebbero essere, ad 
es.~, Val Malenco, Lago Palù,.C!hla-
regglo. In merito si chiederà 11 
parere dello stesso MarruccI e di 
altri soci, al Une ' .d i Indirizzare 
le ricerche per le località plU.gra
dite. ., j -. :. 

-La questione dell' assenteismo 
del sOcl dalla vita del Club Al 
pino,, segnalata, dal dr. Gabrieli, 
voca una lunga e interessante di

scussione. I pareri sono che trat
tasi di un fenomeno generale. La 
ortodossia del puri montanari, 
molto gradita al più, provoca 
peraltro un notevole alleggeri
mento nella massa del soci. SI re
puta necessario, riesaminare, sot
to questo aspetto, la questione 
delle gite di propaganda e di fa
cile escursione. La Commissione 
Gite organizzerà, pertanto, una 
gita che unisca alla facilità del 
percorso, Il richiamo dell'ampiez
za di panorami e la possibilità di 
essere svolta da chiunque. Il ri
sultato di questa servirà di stu
dio per eventuali altre. 

Inoltre viene deciso che ogni 
secondo martedì del mese si orga
nizzerà una serata particolarmen
te dedicata al soci anziani e al
tra serata per tutti 1 soci con fi
nale in un locale caratteristico 
per una-buona bicchierata. Il con
sigliere Adami è Incaricato di or
ganizzare queste serate e di dar
vi la massima pubblicità. 
. Passando alle varie, Il Presi
dente comunica una lettera Invia
tagli dal Consigliere Regis In cui 
questi segnala che a motivo del 
suol nuovi compiti, non gli è più 
possibile svolgere, con 11 neces
sario Impegno, la carica di Se
gretario. Il Consiglio rivolge un 
plauso all'opera svolta da Regis, 
che tuttavia continuerà a presta
re la sua opera In seno alla Com
missione Stampa. L'ing. Vlanello 
viene scelto all'unanimità a sosti
tuire Il rag. Regis nella carica di 
Segretario e II Consiglio gli por
ge 1 migliori auguri per 11 nuovo 
ponderosa carico. 

N O T I Z I A R I O 
MANIFEST AZIONI. — 1 1 - 1 0 

coinv,,,nel Teatro C•R•A,1^ .̂ .dell'I, 
N.A... (via .Veneto) si terrà uno 
spettacolo filodrammatico a, be-
neflclo'delia'iSezlone.- Soc i ,e slm-l 
patizzantl sono Invitati a partecl-
parvL ,:•, , -, 

Nozze 1— L'arch. Davide Paca-
nowskl si sposa II 4 corr. con la 
gentile signorina Lidia Sterle. Al 
carissimo vecchio socio giungano 
l nostri auguri più affettuosi. 

E. S. C.A. I . 
In occasione della gita al Vesu

vio, svoltasi In coUaborazlone con 
la Sezione di Cava del Tirreni e 
di Napoli, 11 gruppo E.S.CA.I. di 
Roma ha offerto al Gruppo E.S. 
C.A.I. di Cava una fiamma con 
la scritta oro In campo verde. La 
fiamma è stata consegnata al più 
giovane escursionista, il novenne 
Mario Magaldl. La breve ' cerimo
nia è stata sottolineata da vivis
sime' acclamazioni. 
• La nostra comitiva ha pernotta
to allo Scapolatello. Il lunedi è 
Stato scalato 11 Monte S. Angelo 
a Tre Pizzi (m. 1400) : ritorno al
quanto faticoso per l'abbondante 
Innevamento del", sentieri. 

Sulla vetta del < Tre Pizzi » è 
stato offerto un simbolico scar-
ponclno d'oro al più anziano del
la comitiva, Il sessantaclnquenne 
dr. Silvio Barro. Altri premi sono 
stati offerti al più piccoli parte
cipanti. 

PROGRAMMA GITE E MANI
FESTAZIONI. — 8 corr.: Cam
pionato di sci a Campocatlno 
Slalom gigante, Junlores (fino a 
14 anni) e, Seniores maschile e 
femminile. i P f e m l Individuali e 
Coppa all'Istituto l-.o classificato; 
,}5 corr. : Monte Gennaro (m. 1272) 
- Partenza dft Roma Termini ore 
'7.25, ritorno'a Roma ore 20, bi
glietto .festivo,A.R. Roma Palora-
bara Marcellina L. 250; 22 corr.: 

S. p. A. FELICE FOSSATI 
• MOHIA • 

FELIXELLA 
la camicia delio' Spartivo ! 

La camicia del K 2 

per le vacanze di 

PASQUA 
SCI primaverile al 

SESIRIERE 
RHoJAI-OGEnÉiiì 

per> le vacanze 

. (ESTIVE 
prenofa/eyjy/fj '̂ fpmpo 

ÌAÌ-ÌÌ"lnteyo.. 

APRITE LAPORTA ALIA 

FORTUNA 

iQtocaicày 

I migliori articoli per com

pleti equipaggiamenti degli 

amanti della montagna 

BIOTTI &~MERATI 
Via Festa de l Perdono, N. 6 
MILANO . TelefOfQO 873.802 

Ricco assortimento 
per confezioni civili 

(Vacanze fii^Liìiaae^iii CL 

SI SCIA ANCORA CON NEVE BUONA E MOLTO SOLE 

fDaL 2 tÀfiriU 

firexsil Sfueìaii 

jteg.U dlkerg-hi 
IJ^t^i. ' . ' - . /*•.;',«/>• A'. 

,̂§s»,»«**~ ^^rm' 7f^ ' "• 

Frlndjs" ili FieDoslè 
Ducili-i'ksia; •-' 

INFORMAZIONI: 

S. A. ESERCIZI del SESTRIERE - Via B. Buozzi. 10 - TORINO 

SCUOLA ESTIVA SOPRA IL PASSO DELLO STELVIO 

La capienza del Rifugio sarà aumentata del 50%-

iscrizioni aperte: Sci C.A.I. Bergamo • Piazzo Dante 1. tei. 37.01 
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